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Dal 13 al 19 set-
tembre 2021 ATS 
Città Metropoli-

tana di Milano ha rice-
vuto segnalazioni di 137 
casi di tamponi positivi 
al Covid-19 nelle scuole 
delle province di Milano 
e Lodi. Si tratta di 116 
alunni e 21 operatori: 13 
sono del Nido, 25 della 

I dati Ats Milano
Resiste 
il Covid 
nelle scuole

 segue pagina 12

Nel sistema sanitario del nostro Paese, si è creato 
un disequilibrio fra la sanità privata e quella 
pubblica. La capacità di accumulo di ricchezza 

da parte delle strutture ospedaliere private nasce dalla 
remunerazione che il servizio sanitario nazionale paga 
ai privati. Lo ha dimostrato in modo incontrovertibile 
un’inchiesta della giornalista Michela Gabanelli. Un 
esame eseguito presso un laboratorio privato costa 
60 euro; lo stesso esame eseguito presso una clinica 
convenzionata con la Regione ha una tariffa di 240 
euro. È lecito supporre che il laboratorio di analisi 
che eroga la prestazione a 60 euro abbia un giusto 

 a pagina 10

Lo Stato deve rendere più umano ed efficiente il sistema sanitario

Curarsi non deve essere 
un privilegio per pochi

 segue a pag 13

guadagno, si può dedurre che la struttura privata quin-
tuplica i suoi ricavi. A quanto sopra, si aggiunga 
l’ottimizzazione sui costi che il privato fa, mentre in 
ambito pubblico si sprecano persone e cose. Questo 
meccanismo permette l’accantonamento di profitti 
che consentono ai privati di acquistare con facilità 
le apparecchiature diagnostiche all’avanguardia e 
nuove cliniche. 
In questo momento in cui scrivo, sto trascorrendo le 
vacanze nel Cilento, dove sono venuta a conoscenza 
che una clinica privata di Vallo della Lucania dispone 
della Pet, che fior di ospedali pubblici non hanno. 

Nella città di Milano potremmo citare molti di questi 
esempi; cliniche private con le ultimissime macchine 
per eseguire gli esami diagnostici e liste di attesa ri-
dotte rispetto agli ospedali pubblici. Altro che sanità 
pubblica d’eccellenza! Certamente, se paragoniamo 
la nostra sanità a quella dei Paesi dell’Est Europa, 
può apparire tale, ma è tutt’altro che un’eccellenza. 

Al comizio di Giuseppe Conte 

L’ex presidente 
predica bene, ma...

Elezioni amministrative a Milano città, San Giuliano, Peschiera e Opera

Comuni al voto il 3 e 4 ottobre
Fra i comuni del ter-

ritorio di diffusione 
del nostro giornale, 

oltre a Milano città, si 
vota a San Giuliano, Pe-
schiera e Opera. A Mi-
lano il sindaco uscente, 
Giuseppe Sala, è favorito 
rispetto allo sfidante della 
destra Luca Bernardo. A 
San Giuliano il sindaco 
uscente Marco Segala è 
proiettato verso la riele-
zione, rispetto ai pur va-

lidi sfidanti Paolo Rausa 
e Giorgio Salvo. A Opera 
il candidato favorito alla 
elezione di primo cittadi-
no è l’ex sindaco Ettore 
Fusco, che se la dovrà 
vedere con Barbara Bar-
bieri, appoggiata da Pd e 
M5S e Alberto Pozzoli di 
Fratelli d’Italia. 
A Peschiera non si rican-
dida la sindaca Caterina 
Molinari. A sostituirla è 
Antonella Parisotto soste-

nuta dalla lista Peschiera 
Riparte. Il candidato del 
centrosinistra è il già sin-
daco Marco Malinverno. 
Per il centrodestra si can-
dida Augusto Moretti. Si 
vota il 3 e 4 ottobre 2021; 
l’eventuale ballottaggio 
dopo due settimane. La 
lista dei pretendenti a suc-
cedere ai primi cittadini 
uscenti comprende altri 
candidati, tutti rispetta-
bilissimi

Le sfilate di moda di Rossy Mery

Dame e cavalieri 
a villa Cesarina
Nella famosa residenza liberty di villa Cesarina, 

immersi nel fresco verde della valle , accolti 
dal Duca di Valganna, Giuseppe Vigi Lante, 

si è svolto sabato 18 settembre un fantastico evento 
di Arte , bellezza e stile. Al caloroso e loquace saluto 
del Principe di Montenegro, Stefan Cernetic sono se-
guite le dovute presentazioni degli astanti e un ricco 
cocktail di benvenuto con inizio di set fotografico 
per rendere i partecipanti protagonisti dell’evento. I 
Cavalieri Templari avvolti nei loro bianchi mantelli 
crociati hanno fatto da corollario alla splendida di-
mora storica. 
L’investitura della Marchesa Lumnie Hoti ha riporta-
to alla memoria dei presenti la vita che veniva vissuta 
nelle storiche dimore dei tempi passati. Alla lucullia-
na cena ha fatto seguito una sfilata di abiti d’epoca 
indossati da persone presenti, mentre la stilista Rossy 
Mery ha dato sfoggio della sua bravura presentan-
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San Donato / Parrocchia Santa Barbara

Manolo Lusetti 
ordinato diacono

 a pagina 13

Festa a San Donato 
Milanese nella Par-
rocchia Santa Bar-

bara, iniziata a metà della 
settimana scorsa con serate 
di preghiera e incontri per 
adolescenti e adulti, con il 
tema  “Il deserto diventerà 
un Giardino”. L’occasione 
era di quelle da ricordare 
di questi tempi, in cui le 
vocazioni sacerdotali sono 
in continua diminuzione. 
Infatti un sandonatese, Manolo Lusetti, fedele di questa 
parrocchia, sabato 25 è stato ordinato diacono in Duomo 
e il prossimo 11 giugno riceverà l’ordinazione sacerdotale. 
Domenica 25 ha così potuto “servire messa” e pronun-
ciare le sue prime omelie prima nella funzione riservata 

Alla fine, in questo nostro Paese le cose vanno sempre 
nella stessa maniera. È la patria del predicare bene 
e razzolare male. Un posto in cui personaggi da 

cui prendere esempio sono poi alla fine gli unici che non 
lo seguono, l’esempio. 
Tipo Giuseppe Conte: voce narrante della prima fase di 

pandemia, di tragici avve-
nimenti che in diretta na-
zionale ci invocava quasi 
in ginocchio di chiuderci 
in casa con le mascherine 
ben salde e di evitare as-
solutamente ogni tipo di 
assembramento. In nome 
della salute e delle regole. 
Proprio lui ha tenuto un co-
mizio davanti a migliaia di 
persone e, probabilmente, 

Manolo Lusetti
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attualità
Milano / Concluso da Teicos l’intervento di riqualificazione energetica

L’importanza del Superbonus
Concluso il primo 

intervento di riqua-
lificazione ener-

getica incentivato dal 
Superbonus e dal bando 
BE2 a Milano. L’interven-
to, promosso e realizzato 
da Teicos con eccezionali 
risultati in termini di pre-
stazioni energetiche, ma 
con un minimo impegno 
economico da parte dei 
condòmini, è stato finan-
ziato da Intesa Sanpaolo. 
Deloitte ha prestato assi-
stenza fiscale su tutto il 
percorso. Per il senatore 
Antonio Misiani, che da 
viceministro dell’Econo-
mia ha contribuito all’ap-
provazione dell’incentivo, 
“l’intervento è la concreta 
dimostrazione di come il 
Superbonus stia dando una 
spinta formidabile alla ri-
qualificazione energetica e 
sismica delle abitazioni”. 
Le normative parlano 
chiaro: per poter usufrui-
re dei benefici fiscali del 
Superbonus è necessario 
che un intervento porti al 
miglioramento di almeno 

2 classi energetiche. In via 
Valvassori Peroni il target 
minimo non solo è stato fa-
cilmente raggiunto, ma il 
salto finale è stato di ben 
4 classi: dalla D alla A2.  
All’inaugurazione uffi-
ciale della conclusione 
dei lavori nel condominio 
di via Valvassori Peroni 
76 in zona Lambrate a 
Milano, venerdì 24 set-
tembre, i risultati erano 
sotto gli occhi di tutti, in 
primis dei condòmini. La 
loro attiva collaborazione 
con gli architetti e inge-
gneri energetici, duran-
te gli incontri Teicos di 
progettazione partecipata 
CoREN®, ha permesso 
di ampliare gli obiettivi 
dell’intervento, per delibe-
rare un radicale intervento 
di riqualificazione energe-
tica che comprendeva l’i-
solamento delle superfici 
orizzontali e verticali - per 
il quale si è deciso di uti-
lizzare la lana di roccia, 
materiale sicuro anche in 
caso di incendio - la riqua-
lificazione dei balconi e la 

bonifica dell’amianto nel-
le cantine e delle FAV nel 
sottotetto. Sulla copertura 
è stato anche installato un 
impianto fotovoltaico con 
una potenza di 19,2 kW, a 
servizio delle utenze con-
dominiali. La maggior 
parte dei condòmini ha 
optato anche per la sosti-
tuzione dei serramenti. Per 
limitare la radiazione sola-
re estiva sono stati inoltre 
installati anche nuovi si-
stemi oscuranti.
In un edificio dove circa il 
55% dell’energia termica 
prodotta veniva sprecato, 
si è arrivati ad una ridu-
zione del fabbisogno del 
65%. Il salto di 4 classi 
ha comportato una di-
minuzione del fabbiso-
gno annuo di energia da 
142,30 kWh/m2 a 49,86 
kWh/m2. 88.000 Kg di 
CO2 verranno risparmiati 
ogni anno: in termini di 
qualità dell’aria è come 
se avessimo piantato in 
zona 890 nuovi alberi d’al-
to fusto. Sensibile è stato 
anche il miglioramento del 
comfort: l’attività di moni-
toraggio delle condizioni 
ambientali, iniziata prima 
dell’intervento e tuttora in 
corso, sta dimostrando il 
miglioramento sensibile 
del benessere abitativo. 
Se infatti prima dell’in-

tervento le temperature 
interne all’appartamento 
erano spesso più elevate 
che all’esterno, con pun-
te di 29 o 30 gradi, do-
po l’intervento, a parità 
di condizioni esterne, le 
temperature massime ri-
mangono inferiori a 26 
gradi, rendendo non più 
necessario il raffresca-
mento elettrico. Anche le 
temperature minime si ri-
ducono. Per quanto riguar-
da l’inverno, con la nuova 
stagione termica si potrà 
regolare l’impianto sui 
nuovi fabbisogni ridotti; 
è stato però verificato che 
a parità di funzionamento 
dell’impianto le tempe-
rature medie all’interno 
degli appartamenti più 
svantaggiati sono passate 
dai 17 ai 21 gradi.
“Siamo molto orgogliosi 
di questo intervento - ha 
sottolineato Cecilia Hu-
gony, Ad Teicos - che 
riunisce tutti i vantag-
gi della riqualificazione 
energetica: aumento del 
comfort, miglioramento 
del benessere abitativo, 
aumento della salubrità 
dell’edificio, riduzione 
delle emissioni climal-
teranti. Tutto ciò è stato 
possibile grazie alla col-
laborazione attiva tra tutti 
i portatori di interesse, a 

È notizia passata un po’ in sordina quella dei nuovi occhiali

Rayban e Facebook, quale affidabilità
È notizia passata un po’ in sordina quella dei nuovi 
occhiali Ray-Ban in collaborazione con Facebook e 
non sarebbe nemmeno importante parlarne, se non 
fosse che questi occhiali non sono come tutti. 
Già perché il colosso dei social, guidato da Zuckem-
berg, ha in collaborazione con Ray Ban prodotto degli 
occhiali da sole muniti di fotocamera e videocamera, 
attivabili con un comodo click sull’asta della mon-
tatura. Si fa sempre un gran parlare di privacy e dati 
sensibili, come mai allora il dibattito su una fotocamera 
pressoché invisibile è così sterile? Andrebbe appro-

fondito, specialmente se pensiamo che dietro a questo 
accessorio ci sia Facebook che, dopo lo scandalo con 
Cambridge Analytca, in tema privacy non trasmette 
grossa affidabilità. Siamo davvero pronti ad una fo-
tocamera “spia“ nascosta in un accessorio di utilizzo 
comunissimo ?
Forse ci abitueremo anche a questo, anzi, sicuramente! 
E ci scorderemo della vita di prima perché assorbiti 
da quella che viene dopo. Lo abbiamo già fatto con 
la pandemia. 
Nemmeno la ricordiamo più la vita prima delle ma-
scherine, i lockdwon, i distanziamenti, i vaccini e il 
green pass. Ci siamo abituati a vedere i nostri diritti 
stravolti, lo faremo anche con la privacy?            

Dolce il ricordo della nuora

Cesare, 
un uomo 
di altri tempi
Ringrazio l’amico e collega Pietro Comite per 
la bella lettera, che ci ha dato la possibilità di 
ricordare ancora Cesare. 

Caro Direttore, 
quando il nord e il sud esprimono comuni sen-
timenti nella conoscenza e nella portata di fatti 
e episodi, esaltanti un vivere sociale ed un com-
portamento degni dei più significativi apprez-
zamenti, essi raccordano e vivificano situazioni 
ed atteggiamenti gratificanti le popolazioni 
del settentrione e meridione canalizzate su 
aspetti toccanti l’animo umano proiettandolo 
in quell’universo di amore messo stupendamen-
te in evidenza nell’articolo “Bisiaco di altri 
tempi” a pag. 2 del giornale da Lei diretto. 
L’approccio alle prime conoscenze del futuro 
suocero da parte della ragazza che sta per en-
trare nella sua famiglia anticipa l’esaltazione 
di un UOMO, una persona cara fin dal primo 
sguardo, che l’ha avvinta e trasportata in quel 
microcosmo familiare nel quale, grazie all’a-
mabilità e all’innata gentilezza mostrate con 
delicatezza, sente già di trovarvisi a proprio 
agio in quanto aperto ad ogni richiesta di affet-
to. Un cambio di vita improvviso e senza traumi 
grazie proprio a quell’uomo che, con tanta 
bonarietà, gentilezza ed affettuosità, accoglie 
la ragazza che diventerà parte integrante ed 
essenziale in quel nucleo familiare reso subito 
contagioso di freschezza e simpatia. Il nord e 
il sud si ritrovano in queste esplosioni affettive 
che diventano pilastri in quella famiglia che 
le nuove coppie andranno ad allargare. Dol-
ce e personale il ricordo della futura nuora 
di un uomo, diventato SUOCERO, del quale 
ha lumeggiato tratti e sentimenti propri delle 
due italiche estremità, sovente in contrasto fra 
loro ma stavolta messaggere di quelle arcai-
che testimonianze che, seppur messe da parte 
dall’attuale società, ne rappresentano ancora 
le fondamenta essenziali di un vivere sociale 
fatto di riferimenti stupendamente belli e stu-
pendamente descritti nell’articolo.

Pietro Comite

I protagonisti del progetto con il sen. Misiani e Maran

Pierfrancesco Maran assessore all’Urbanistica  
del Comune di Milano

partire dai condòmini, che 
hanno compiuto scelte am-
biziose e coraggiose”.    
Gli interventi hanno per-
messo di trasformare una 
struttura obsoleta in un 
edificio ad alta efficien-
za energetica, con un 
aspetto architettonico più 
moderno e meglio armo-
nizzato nel contesto urba-
no circostante. E a fronte 
di un costo complessivo di 
2.249.395 euro, i condòm-
ini hanno dovuto affronta-
re singolarmente una spesa 
minima di ca. 2.600 euro.
Tutto questo è stato reso 
possibile dalle agevolazio-
ni fiscali: il condominio ha 
infatti beneficiato sia del 
Superbonus, introdotto 
dal Decreto-legge n. 34 
del 2020 (cd. “Decreto Ri-
lancio”), sia del contributo 
del 25% a fondo perduto 
messo a disposizione dal 
Comune di Milano con il 
bando BE2. 
Secondo il senatore An-
tonio Misiani, che da vi-
ceministro dell’economia 
ha contribuito all’appro-
vazione dell’incentivo “il 
Superbonus sta dando una 

spinta formidabile alla ri-
qualificazione energetica 
e sismica delle abitazio-
ni, con grandi benefici 
ambientali e economici. 
Questo intervento ne è una 
concreta dimostrazione”.
“L’efficientamento ener-
getico degli edifici è un 
tassello fondamentale 
della sfida ambientale che 
stiamo vivendo - dichiara 
l’assessore all’Urbanistica 
Pierfrancesco Maran. Per 
questo il Comune da anni 
interviene non solo sul pa-
trimonio pubblico, con la 
costante implementazione 
della rete del teleriscalda-
mento e la ristrutturazio-
ne delle case popolari, ma 
sostiene concretamente i 
cittadini, affiancando ai 
contributi statali ulterio-
ri fondi. Grazie al bando 
BE2, sono stati finanziati 
centinaia di interventi che 
permettono di diminuire 
sensibilmente le emis-
sioni e ridurre le spese di 
riscaldamento e raffresca-
mento, migliorando così la 
qualità dell’aria di Milano 
e facendo risparmiare le 
famiglie”.
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Continua dal numero 
precedente

In base alla ricostru-
zione di Vico, l’epoca 
degli eroi deve aver 

avuto inizio intorno a 
1900 a.c. L’era eroica è 
simboleggiata da Ercole 
al quale viene poi asso-
ciato, dall’autore della 
Scienza Nuova, Achille. 

LA NASCITA 
DELLE FAMIGLIE
“Gli uomini non si uni-
scano alle donne se non 
sopra i principi d’una 
religion civile comuni... 
(pagina 88 del Libro Pri-
mo)”. 
In questa riflessione - 
riportata solo parzial-
mente, ma integralmente 
nel virgolettato, Vico 
fa emergere il pensiero 
rigorosamente etico in 

tema di unioni. I figli de-
vono parlare la lingua dei 
genitori e seguirne la loro 
religione ed avere osser-
vanza per le leggi. Tutto 
dev’essere ricondotto al 
diritto naturale, che per-
mette di perpetuare delle 
nazioni e dei cittadini

LA LEGGE 
DELLE XII TAVOLE
Uno dei riferimenti ri-
correnti di Vico è la 
Legge delle XII Tavole, 
che costituisce la prima 
testimonianza dei diritti 
riconosciuti ai cittadi-
ni da parte del potere 
dell’Impero; con essa 
Servio Tullio (578-535 a. 
C.)  dà al popolo la prima 
legge agraria della storia.
La legge era stata scrit-
ta sulle mura di Roma; 
purtroppo le tavole so-
no state distrutte. Sono 

 di Osmano Cifaldi 

El Cenacul
On quader antigh, di una significazione sconvolgente.
L’ho vist de fieu. L’è riuscì ammò in coeu,
Con la sua tenerezza, la sua saggezza, con la sua gloria,
Con la sua autentica storia, riuscì bell che sembra
invasà da una sbroffada de stell
Che sembra carezzada de paradis
La ment inscì incantada, leggera la s’invola
Per ciapà un pu de speranza vellutada

Amis, mi ghe lu misa tutta per fa il sunett briuss e veritiero, se te piass 
mettel in curnis. Ma mi sun minga un poetta anca se me piass sta un cicin in 
cumpagnia col lirismo della poesia; cuccia in d’on cantun insema ai me penser, 
insema ai me pulsiun, insema ai me sensaziun. Speriamo che il greve mio 
tormento, lo porti via Eolo col suo vento.

Un cavaliere antico, chissà forse un templare,
Di S. Bernardo giullare

Osmano Cifaldi

L’ANGOLO DELLA POESIA

I cento anni della Moto Guzzi

Il leggendario logo dell’aquila
La “Moto Guzzi”, 

un’eccellenza lom-
barda e nazionale, 

la cui società fu fonda-
ta nel lontano 15 marzo 
1921 a Genova e con la 

sede pro-
duttiva sul-
le sponde 
del lago di 
Como (lato 
Lecco) di 
Mande l lo 
del Lario, 

compie il secolo di vita.
I fondatori storici furo-
no l’armatore genovese 
Emanuele Parodi, il fi-
glio Giorgio e l’amico di 
famiglia Carlo Guzzi. Il 
logo scelto fu l’aquila. 
La Moto Guzzi “Norge” 
esordì realizzando una 
delle imprese motocicli-
stiche più straordinarie, 
raggiungendo il Capo 
Nord dopo avere effet-

tuato ben 6.000 chilome-
tri superando le difficoltà 
delle impervie strade del 
territorio scandinavo. La 
Guzzi per un decennio 
dalla fine della guerra do-
minò il mondo delle corse 
motociclistiche sportive 
vincendo buona parte dei 
titoli mondiali in palio. I 

modelli protagonisti delle 
prestigiose vittorie furo-
no: il Gambalunga – l’Ot-
to cilindri (kl 275 all’ora) 
e la 350 GP. La Guzzi si 
fregiò dunque di un pal-
mares di grande prestigio.
Dal 2004 la Società Moto 
Guzzi entrò a far parte del 
Gruppo Piaggio realiz-

zando modelli innovativi 
come la Breva, la Griso e 
la 1200 Sport. Altri mo-
delli come la Griso 8v, 
Bellagio, Stelvio, ebbero 
successo sui vari merca-
ti europei. I più recenti 
modelli sono la v7, la v7 
Cafè, la v1200 e la v7 
Racer. La California poi 

giunti a noi solo alcuni 
frammenti, attraverso 
la Scienza Nuova. La 
Legge delle XII Tavole 
adottata dai Romani, era 
stata importata da Atene; 
ebbe il merito di regolare 
materie vastissime. Dalla 
sepoltura dei morti, con 
la tenuta di regolari re-
gistrazioni attestanti le 
genealogie, alla registra-
zione dei terreni. Prima 
della Legge delle IIX 
Tavole, la materia dei 
campi destinati all’agri-
coltura era regolata dal 
solo possesso. Le terre 
una volta venivano oc-
cupate in base al diritto 
quiritario (dal latino qui-
ris; asta). 
In parole semplici qui-
rito, significa impos-
sessarsi dei terreni, forti 
dell’uso delle armi.  
Di quanto sopra ci ren-

diamo conto dell’im-
portanza della legge, 
che consentiva anche la 
possibilità di lasciare i 
poderi agli eredi, ai pro-
pri figli. In principio il 
diritto di acquisire delle 
proprietà, con l’uso del-
le armi, era riservato ai 
nobili. Poi venne esteso 
al plebeo, che poteva 
definirsi quirito romano.  
Il pezzo di terra da col-
tivare, dal quale ricavare 
i mezzi di sostentamento 
per sopravvivere, occu-
pa uno spazio importan-
te nella Scienza Nuova. 
All’inizio la Terra era 
una selva e i nostri ante-
nati si nutrivano di quello 
che offriva la natura. Poi 
iniziò il disboscamento; 
diedero fuoco alla selva, 
ararono ed ebbe inizio 
l’agricoltura con le semi-
ne. Le prime farine sono 
ricavate dalla molitura 
del farro. Poi arriva l’era 
dell’oro, simboleggiata 
dalla spiga di grano.
Il raccolto era diventato 
così importante per le 
popolazioni del tempo, 
al punto da cadenzare gli 
avvenimenti. Per far rife-
rimento alla nascita di un 
figlio o al matrimonio di 
una coppia, si diceva tre 
raccolti fa.
“Venute le guerre pub-
bliche e ritornato lo sta-
to della forza, ritornano 
i governi divini e, con 
essi, un diritto divino 
delle genti, onde i so-
vrani chiamano Iddio in 
testimone della necessità 
che han di venire essi alle 
armi per difendere le loro 

A sinistra, la Moto Guzzi “Norge”, a destra la California 1400 touring

ebbe fortuna negli USA 
e la adottò pure la polizia 
stradale di vari stati sta-
tunitensi. Insomma dopo 
un secolo di attività la 
leggendaria Guzzi è an-
cora una moto che piace 
per il suo stile costruttivo 
unico e l’ultimo bicilin-
drico trasversale ne offre 

la testimonianza più sor-
prendente.
Vogliamo pure ricordare 
che ogni due anni si svol-
ge a Mandello del Lario 
la riunione di tutti i guiz-
zasti del mondo. Un ap-
puntamento dei fedeli che 
non accennano a mollare 
il marchio dell’aquila.

Alla distanza di quasi tre secoli dalla scomparsa dell’autore della “Scienza Nuova”

G.B. Vico, per conoscere 4000 anni di storia
ragioni, e a lui appella-
no, giudice e vendicatore 
del diritto delle genti loro 
violato’’ (pagina 149 Li-
bro Primo). 
Questo passaggio viene 
riportato dall’autore per 
i “tempi barbari ultimi” 
in cui le guerre si erano 
diffuse in tutto il setten-
trione. “In questi antichi 
duelli” si trova il diritto 
naturale delle genti.  
Le guerre, il ricorso al-
le armi, si scatenavano 
per difendere il podere, 
le messi e le biade dalle 
bande di ladri. Le rego-
le del tempo erano molto 
dure. 
La povertà regnava in 
senso assoluto. Chi non 
pagava un debito veniva 
segregato in un carcere 
privato del creditore e 
prim’ancora legato ad 
una corda di vinchi e 

trascinato (pagina 151 
Libro Primo). “I plebei 
eran da’nobili a spalle 
nude battuti con verghe; 
quando morivano veni-
vano sepolti nelle carceri 
dei padroni. Erano tempi 
molto duri e sopravvive-
re era un’impresa quoti-
diana. Il debitore fallito 
finiva segato a pezzi e 
distribuito ai creditori.
Con li ritorno dei tempi 
barbari “sorsero innu-
merevoli vescovadi e si-
gnorie, che ignoravano le 
leggi e amministravano i 
diritti umani, facendosi 
scudo della religione’’.

Roberto Fronzuti

Il virgolettato nel testo, 
è dell’autore.

Continua; sul prossimo 
numero pubblicheremo 
il quarto capitolo. 

Osmano 
Cifaldi
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Massimiliano Ba-
stoni detto Max 
- attualmente 

consigliere comunale e 
regionale in quota Le-
ga, dopo aver  mostrato 
vicinanza nei confronti 
di Lealtà e Azione (or-
ganizzazione di estrema 
destra che si richiama al 
pensiero del generale na-
zista delle Waffen SS Le-
on Degrelle e di Corneliu 
Codreanu), in un’intervi-
sta al Corriere della Sera 
ha affermato che “fasci-
smo e antifascismo sono 
concetti superati dalla 
storia che non rappre-
sentano più la realtà del 
mondo” aggiungendo: 
“Fascista? Non la ritengo 
un’offesa”. Ricordiamo, 
tra l’altro che Bastoni ha 
inaugurato la propria se-
de elettorale in via Pareto 
14, esattamente dove ha  
sede l’organizzazione 
di estrema destra Lealtà 
e Azione. Subito sono 

Le leggi razziali degli amici di Bastoni

Contro le esternazioni 
del candidato leghista

 di Cristina Fabris arrivate da più parti le 
critiche, alcune feroci:  
“Fare il sindaco di Mila-
no significa essere pro-
fondamente antifascisti, 
non solo antifascisti. 
Milano è medaglia d’oro 
della Resistenza e questi 
valori non sono passeg-
geri, ma sono quelli sui 
quali abbiamo costruito 
la credibilità di Milano”, 
commenta il sindaco Sa-
la, che chiama in causa 
anche Luca Bernardo, 
candidato alle ammini-
strative del capoluogo 
lombardo per la destra. 
“Io vorrei sapere come la 
pensa il dottor Bernardo 
che dice di non distingue-
re tra fascisti e antifasci-
sti. Però, se poi accetta 
che un suo importante 
esponente e consigliere 
solleciti i voti dei fascisti 
sarebbe meglio saperlo. 
Lo dice Bastoni, cono-
sciamo Bastoni e il suo 
atteggiamento e le sue 
attenzioni politiche”.
L’Anpi provinciale di 

Milano, presieduta da 
Roberto Cenati, ha infat-
ti detto: “Riteniamo gra-
vissime le dichiarazioni 
del leghista Max Bastoni 
rilasciate in data odier-
na” mentre la segretaria 
metropolitana del Par-
tito democratico, Silvia 
Roggiani, che specifica 
come l’antifascismo non 
sia una questione supe-
rata: “Se per Bastoni es-
sere definito fascista non 
è un’offesa, per noi tutti 
è una sconfitta enorme. 
Ci batteremo ogni gior-
no per difendere i valori 
della democrazia, della 
tolleranza e della Resi-
stenza di cui la nostra 
Città è medaglia d’oro. 
Adesso Bernardo dica 
apertamente se accetta o 
meno il sostegno di Le-
altà Azione”.
Il candidato a sindaco 
socialista Giorgio Gog-
gi è scandalizzato dalle 
dichiarazioni di Bastoni 
e replica a ogni parola 
dichiarata. “Le dichia-

razioni pubbliche del 
leghista Bastoni, sulla 
sua collaborazione con 
uno dei peggiori gruppi 
del neonazismo italia-
no, non possono passare 
sotto silenzio e non pos-
sono non ricevere un’a-
deguata risposta politica 
e costituzionale. No, non 
è passato il tempo tanto 
da scordarsi l’abominio 
delle leggi razziali, del-
le violenze e degli eccidi, 
dello sterminio di milioni 
di persone. No, non è di-
ritto e libertà di pensiero 
e parola propagandare la 
cancellazione dei diritti 
altrui e concepire la vio-
lenza come propria ‘nor-
male pratica’.
L’unica verità, per dirla 
con Matteotti, che il fa-
scismo non è un’idea ma 
un crimine! Che non basta 
mascherarsi dietro qual-
che azione di presunto 
volontariato, tra l’altro 
sempre con fini discrimi-
natori come quelle triste-
mente famose dei nazisti 

greci di Alba Dorata. Ma 
questo tal Bastoni non è 
il vero problema: sono 
Salvini e il suo candi-
dato sindaco, quello che 
non distingue tra fascisti 
e antifascisti, il problema 
se accettano di rappresen-

tare scientemente gente 
così! La Milano Medaglia 
d’Oro della Resistenza, 
di Pertini e di Parri, del 
sindaco comandante par-
tigiano Aldo Aniasi, non 
può tollerare e permettere 
tutto ciò!”

Massimiliano Bastoni attualmente consigliere 
comunale e regionale in quota Lega
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Italiafruit News, il ser-
vizio di informazione 
dedicato ai professioni-

sti del settore ortofrutticolo 
partendo da un reportage 
pubblicato su Il Giorno, 
denuncia l’annoso proble-
ma degli scavalcamenti 
notturni e del lavoro nero 
all’Ortomercato di Milano.
“I disperati del lavoro ne-
ro all’assalto”: il titolo de 
“Il Giorno” e il relativo 
articolo corredato da un 
eloquente video hanno 
riportato alla ribalta, nei 
giorni scorsi, l’annoso 
problema dell’abusivismo 
e dello sfruttamento all’in-
terno dell’Ortomercato di 
Milano. “Il primo lavora-
tore in nero scavalca alle 
3.30, in piena notte... Dal-
le 3.45 alle 4 arrivano altri 
gruppi di ragazzi, quasi tut-
ti di origine nordafricana, 
confondendosi fra camion 
e furgoni che entrano nel 
mercato ortofrutticolo più 
grande d’Italia, dove la-
vorano regolarmente circa 
duemila persone”, racconta 
il quotidiano. 
“Alcuni formano una pira-
mide umana per varcare la 
barriera alta tre metri, in-
curanti delle telecamere in-
stallate lungo il perimetro, 
evitando le pattuglie della 
polizia. Una volta dentro 

La denuncia di Italiafruit News

Lavoro nero 
all’Ortomercato

 di Cristina Fabris

l’area sanno dove andare. 
Sono reclutati da caporali 
e intermediari, spesso ori-
ginari dello stesso Paese, 
che offrono lavoro in ne-
ro in cambio di una quota 
dei magri guadagni. Una 
notte a scaricare e caricare 
bancali di frutta e verdura 
per i grossisti, destinata a 
mercati e negozi, per 20-
30 euro”. Questa la “dura” 
realtà riportata dal giornale 
milanese.
Persone che lavorano per 
poco più di due euro l’ora 
“nonostante - spiega Cri-
stiano Nobili, operatore di 
presidio e delegato della 
Fit-Cisl - siano anni che 
denunciamo questo feno-
meno, senza che vengano 
presi provvedimenti decisi-
vi: nelle quattro cooperative 
che lavorano all’ortomerca-
to la situazione è regolare, 

ma è difficile controllare 
quello che avviene fuori”. 
Il tutto condito da risse che 
scoppiano all’improvviso, 
infortuni, richieste di dena-
ro nei parcheggi.
“Queste situazioni sono più 
frequenti e in vertiginoso 
aumento negli ultimi an-
ni”, conferma il portavoce 
dei grossisti Ago-Fedagro 
Salvatore Musso. “Su 109 
aziende che lavorano all’in-
terno del mercato almeno 
l’85% sono aziende serie e 
subiscono la concorrenza 
sleale di chi paga pochi eu-
ro il lavoro”. Il problema? 
La mancanza di controlli: 
“L’ente gestore dice che 
non ha risorse e personale 
disposto a lavorare di notte: 
mancano, quindi, i servizi 
di controllo e prevenzione”.
Interpellata da Italiafruit, 
Sogemi replica, per bocca 

del Dg Roberto Lion, che 
“la società è consapevole 
del problema degli sca-
valcamenti notturni: negli 
ultimi anni abbiamo inten-
sificato i controlli e adottato 
maggiori misure di sicurez-
za che hanno sicuramente 
migliorato la situazione”. 
“C’è ancora da fare e stiamo 
affrontando la questione in-
ternamente e con Comune 
e forze dell’ordine, aggiun-
ge Lion. “Inoltre grazie al 
processo di sviluppo e rin-
novamento che sta vivendo 
il mercato ortofrutticolo, 
contiamo di eliminare o 
quantomeno ridurre ulte-
riormente questi fenomeni. 
Relativamente alle presun-
te attività criminose di ta-
glieggiamento - conclude il 
Dg di Sogemi - non abbia-
mo ad oggi ricevuto alcuna 
segnalazione ed evidenza”.

Alla coppia Sandra e Raimondo 
Vianello e alla Magnani

Inaugurati 
un parco 
e una piazza

Invalidità
Se ritenete di averne diritto, 

rivolgetevi 
a un professionista esperto. 

Dott. Giuseppe Bousso da oltre 
30 anni medico certificatore

Per contattare il 
dottor Bousso chiamare il 
349 3427111 (ore ufficio). 

Mail: giuseppe.bousso@libero.it

Due luoghi della città, nel cuore del Quartiere Adria-
no, nel Municipio 2, sono stati intitolati rispettiva-
mente a Sandra Mondaini e Raimondo Vianello e 
ad Anna Magnani.
La targa dedicata a Mondaini e Vianello, scomparsi 
nel 2010 e per oltre mezzo secolo una delle coppie 
più celebri dello spettacolo italiano, dà un nuovo 
nome al parco compreso tra via Tognazzi e via 
Tremelloni.
Il nuovo parco fa parte dell’area posta a nord di via 
Tremelloni, via che separa questo dal parco dedi-
cato a Franca Rame. Il Parco Sandra e Raimondo 
ha ancora una vasta area da completare (oramai a 
buon punto) e aperta ai cittadini. All’inaugurazione 
due attori hanno replicato la scena più famosa “che 
barba che noia” della coppia Sandra e Raimondo 
Vianello.
Mentre alla memoria di Anna Magnani, grande attri-
ce italiana e vincitrice di un premio Oscar, scompar-
sa nel 1973, è stata intitolata la piazza non lontana 
dal nuovo parco e adiacente a via Ugo Tognazzi, 
compresa tra via Vipiteno e via Marcello Mastro-
ianni. L’intitolazione è stata promossa dai residenti 
del Municipio 2.                                           C.F.

Gratuiti e aperti a tutti patrocinati dai Municipi

Wilding, corsi di autodifesa

Sarà Mario Furlan – 
f o n d a t o r e  d e i  C i -
ty Angels e creatore 
del Wilding, l’autodife-
sa istintiva e psicofisi-
ca – a tenere i corsi di 
difesa personale, gratuiti 
e aperti a tutti, organizza-
ti e patrocinati da tutti i 9 
Municipi di Milano e dal 
Comune di Monza che si 
svolgeranno, all’aperto, 
negli ultimi due fine set-
timana del mese.
“Il Wilding è una difesa 
personale diversa dalle 
altre perché non si con-
centra su tecniche da 
memorizzare, bensì su 

principi da interioriz-
zare” spiega Furlan che 
aggiunge: “Il Wilding è 
la difesa personale che 
risveglia il tuo istinto di 
sopravvivenza. E si ba-
sa sulle 2P: psicologia e 
prevenzione”. Il Wilding 
è per questo l’autodife-
sa che imparano i City 
Angels nel loro corso 
di formazione. Ed è an-
che l’autodifesa ideale 
in tempi di Covid-19, 
visto che si basa molto 
più sull’aspetto mentale e 
comportamentale che sul 
contatto fisico. 
Il corso è interattivo, du-

ra circa 90 minuti e verrà 
ripetuto in ciascuno dei 
Municipi. Sarà diver-
tente: ci si improvviserà 
borseggiatori, scippatori 
e bulli, per calarsi nella 
mente del delinquente e 
per osservare le reazioni 
delle “vittime”. Il corso 
si svolgerà all’aperto, 
rispettando il distan-
ziamento, per garantire 
un’assoluta sicurezza. 
Per il massimo reali-
smo, si verrà al corso di 
autodifesa con gli abiti 
che si indossano tutti 
i giorni. “Vanno bene 
anche le scarpe con il 
tacco e la giacca e cra-
vatta, perché dobbiamo 
saperci difendere vestiti 
così come siamo in quel 
momento”, precisa Fur-
lan. Per partecipare basta 
scrivere a info@wildin-
gdefense.com. Ciascun 
corso è a numero chiuso 
(massimo 25 persone).
Ecco il calendario: Sa-
bato 18 settembre dalle 

15 alle 16,30, Municipio 
2: Giardino Cassina de 
Pomm, ingresso da via 
Melchiorre Gioia; dalle 
17,30 alle 19, Municipio 
9: Piazza Gae Aulenti, 
davanti alla Libreria Red 
Feltrinelli.
Domenica 19 settembre 
dalle 10 alle 11,30, Mu-
nicipio 7: Piazza Axum, 
giardini Helenio Herre-
ra; dalle 15 alle 16,30, 
Municipio 8: Giardino 
dei Giusti, via Cimabue 
ang. via Isernia; dalle 
17,30 alle 19, Municipio 
6:  Parco Don Giussani 
(ex Parco Solari), via So-
lari ang. via Modestino, 
davanti a Mood Caffè
Sabato 25 settembre dal-
le 15 alle 16,30, Munici-
pio 4: Giardino pubblico 
Nervesa, via Nervesa 21; 
dalle 17,30 alle 19, Mu-
nicipio 5: Viale Tibaldi 
45, davanti al Consiglio 
di Zona 5
Domenica 26 settem-
bre dalle 11 alle 12,30, 

Municipio 1:  Giardini 
Montanelli, davanti al 
monumento a Monta-
nelli; dalle 15 alle 16,30, 
Municipio 3: Giardini di 

Piazzale Gobetti; dalle 
17,30 alle 19: Monza, 
Piazza Trento e Trieste, 
davanti al Municipio.
                         C.F.
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 di Cristina Fabris

Al via i lavori nella sede del Casva

La trasformazione 
dell’ex mercato 
comunale
Si apre al QT8 il can-

tiere per la trasforma-
zione dell’ex mercato 

comunale coperto nella se-
de del Casva - Centro alti 
studi per le Arti visive, che 
raccoglie gli archivi delle 
più importanti figure della 
cultura del progetto e dun-
que trasformerà l’edificio 
in un centro di rilevan-
za europea per lo studio 
dell’architettura, dell’arte 
e del design del Novecen-
to. I lavori, diretti da MM, 
porteranno al completo 
rifacimento dei due pia-
ni della struttura, ubicata 
ai piedi del Monte Stella 
all’angolo tra via Isernia 
e piazza Santa Maria na-
scente, con l’effetto di 
riqualificare l’intero quar-
tiere sperimentale pensato 
da Piero Bottoni all’indo-
mani della Seconda guerra 
mondiale.
La suddivisione degli spa-
zi dell’edificio è il risultato 
della progettazione con-
divisa da Comune e Mu-
nicipio 8, che ha voluto 
integrare l’offerta culturale 
del Casva con le iniziative 
del quartiere, garantendo 
così anche la sua funzione 
di centro di aggregazione 

e socialità.
Al piano terra saranno 
infatti realizzati locali 
(oltre 120 metri quadrati) 
a disposizione delle asso-
ciazioni per iniziative ed 
eventi, con un ingresso 
indipendente sul fronte 
strada che consentirà di 
accedere anche fuori dagli 
orari di apertura del Cen-
tro. Sempre al piano terra 
saranno allestiti uno spazio 
accoglienza con il book-
shop, un’ampia caffetteria 
e uno spazio multifunzione 

(espositivo/sala conferen-
ze/sala proiezioni) di oltre 
500mq.
Il piano seminterrato, quasi 
mille metri quadrati, sarà 
invece dedicato al depo-
sito e all’archivio del pa-
trimonio documentale del 
Casva, che raccoglie gli 
archivi di molti prestigiosi 
artisti, architetti e designer 
tra cui Enzo Mari, Lucia-
no Baldessari, Roberto 
Sambonet, Studio DDL 
(Jonathan De Pas, Dona-
to D’Urbino e Paolo Lo-

mazzi) e Vittorio Gregotti. 
Negli archivi si troveranno 
disegni, schizzi, disegni 
tecnici esecutivi, prospet-
tive e assonometrie, mo-
delli, plastici, prototipi, 
lettere di lavoro, manifesti, 
fotografie: testimonianze 
dei progetti e dei sogni 
di molti dei più noti e si-
gnificativi progettisti del 
Novecento. Il bookshop 
e la biblioteca metteranno 
a disposizione volumi di 
architettura, design, grafi-
ca e urbanistica, mentre le 

Lucrezia Papa

Una risorsa
per la città
Lucrezia Papa, giovanissima studentessa al Politecnico 
di Milano, ha già alle spalle un significativo curriculum 
un diploma di Liceo artistico di Brera, una vocazione 
all’Architettura e Ambiente pronta a dire la sua in una 
città come la nostra, bisognosa anche di voci giovani che 
vogliano guardare lontano pensando alla propria e delle 
future generazioni.
Lucrezia ha frequentato la IXEdizione del Corso di Buona 
Politica al Circolo Filologico del capoluogo meneghino di 
via Clerici 10;inoltre ha collaborato in ambito Culturale 
per l’Associazione Milano Innovazione alla Fabbrica del 
Vapore di via Procaccini, conosce l’inglese e lo spagnolo, 
passaporti indispensabili in una società globalizzata. Noi 
della redazione dell’Eco di Milano e provincia siamo 
sempre pronti a dare voce ai giovani sperando che possano 
rappresentare la futura e sana classe dirigente lombarda.

Emanuele Carlo Ostuni

Nasce polo di ricerca a Cascina Nosedo

Aperti i primi spazi del nuovo hub
Milano crede nella svol-
ta verde, nello sviluppo 
di una nuova impren-
ditorialità nel settore 
agro-alimentare e nella 
valorizzazione del patri-
monio rurale cittadino. 
Sono stati inaugurati i 
nuovi spazi all’interno 
di Cascina Nosedo che 
ospiteranno, grazie alla 
collaborazione con MM, 
l’innovativo polo di ricer-
ca dedicato al “Metaboli-
smo del Servizio Idrico 
Integrato della città di 
Milano” che affronterà e 
svilupperà i temi del riuso, 
dell’economia circolare e 
della resilienza urbana.
Gli spazi di Cascina Nose-
do continueranno ad ospi-
tare i progetti d’impresa e 
le attività formative nate 
nell’ambito del progetto 
europeo Open Agri - New 
Skills for new Jobs in Pe-
riurban Agriculture, volto 
allo sviluppo dell’agri-

coltura periurbana e alla 
valorizzazione del patri-
monio rurale cittadino. Un 
progetto che in questi anni 
ha visto, oltre al coinvol-
gimento diretto dell’Am-
ministrazione comunale, 
anche la partecipazione 

di 15 differenti realtà del 
mondo universitario, as-
sociativo e imprendito-
riale.
“Cucire la frangia tra cam-
pagna e città – dichiara 
l’assessore Cristina Taja-
ni - rigenerando una vec-

chia Cascina abbandonata 
e promuovendo imprese 
innovative di agricoltura 
periurbana. Questo era 
l’obiettivo - pienamente 
raggiunto - del progetto 
Openagri. 
Nel contempo, attraver-

so la nuova partnership 
con MM, Cascina No-
sedo vedrà la nascita del 
primo “Laboratorio per 
il Metabolismo Urbano”, 
un polo sperimentale sui 
temi del riuso, dell’eco-
nomia circolare e della 
resilienza urbana, in par-
ticolare dell’acqua e della 
salvaguardia delle falde. 
Oltre alla funzione di po-
lo di ricerca, il nuovo hub 
prevede la nascita di spazi 
di divulgazione, aree de-
dicate all’incubazione di 
startup innovative e alle 
associazioni locali che 
vorranno valorizzare, ad 
esempio, i prodotti gene-
rati dalle colture sperimen-
tali realizzate all’interno. 
La nuova realtà metterà a 
disposizione i suoi spazi 
anche per realizzare ini-
ziative sociali, culturali 
e aggregative rivolte alle 
comunità locali in collabo-
razione con gli enti del Ter-

mostre e le attività culturali 
del Casva garantiranno la 
vitalità del nuovo centro 
culturale.
Come da indicazioni della 
Soprintendenza Archivi-
stica e della Soprintenden-
za Archeologia Belle Arti 
e paesaggio, essendo lo 
stabile vincolato, il pro-
getto di recupero conserva 
la struttura derivante dalla 
sua originaria funzione di 
mercato: nei vari “stand” 
dove trovavano spazio 
gli esercenti non saranno 

abbattute le suddivisioni 
originali ma verranno in-
serite delle “scatole” che 
adatteranno gli spazi alle 
nuove funzioni; saran-
no inoltre recuperati, per 
quanto possibile, i mosaici 
piastrellati e ulteriori ele-
menti che caratterizzavano 
ciascun negozio e l’intero 
edificio.
I lavori, che ammontano 
a oltre 4 milioni di euro, 
compresi gli oneri per la 
sicurezza, termineranno 
nell’autunno 2022.

zo Settore ed eventuali altri 
soggetti con cui costruire 
collaborazioni al fine di 
valorizzare un dialogo 
continuo e interattivo tra 
il territorio e la struttura.
È stato già presentato da 
MM il progetto di fattibi-
lità per la valorizzazione 
di Cascina Nosedo, ora al 
vaglio di un gruppo di la-
voro inter-direzionale del 
Comune di Milano, che 
porterà alla stesura della 
convenzione per il diritto 
di superficie fino al 2037 
e all’avvio del cantiere per 
la riqualificazione com-
pleta. Nel 2020, infatti, 
erano state varate le linee 
di indirizzo sugli obiettivi 
e le funzioni relative alla 
struttura, prevedendo tre 
macro ambiti di attività: 
un polo di ricerca, aree 
dedicate all’incubazione 
di start-up e aree dedicate 
all’associazionismo locale 
e di quartiere.          C.F.
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 di Cristina Fabris

Al Mudec la mostra “Disney”

L’arte di raccontare storie senza 
tempo
Raccontare storie 

senza tempo riu-
scendo a incantare 

il pubblico è considerata 
una vera e propria arte, 
ma dietro l’immediatez-
za tipica del risultato si 
nasconde - come spes-
so accade nel mondo 
dell’arte - un lavoro di 
ricerca creativa che dura 
anni. “Disney. L’arte di 
raccontare storie senza 
tempo”, al Mudec Mu-
seo delle Culture di Mi-
lano dal 3 settembre al 
13 febbraio ha descritto 
al pubblico questo pro-
cesso creativo.
C’era una volta Walt Di-
sney, un pioniere nell’ar-
te dell’animazione. Il suo 
innovativo approccio cre-
ativo allo storytelling ha 
creato alcuni dei film più 
belli e famosi del ventesi-
mo secolo, da Pinocchio a 
Fantasia, da Cenerentola 
a Robin Hood. 
La mostra presenta pre-
ziose opere originali 
provenienti dagli Archi-
vi Disney di molti cele-

bri film dei Walt Disney 
Animation Studios, tra 
cui Hercules e La Sirenet-
ta, fino al più recente film 
d’animazione Frozen 2 
- Il Segreto di Arendel-
le, creato da una nuova 
generazione di artisti e 
cineasti tuttora profon-
damente ispirati all’ere-
dità di Walt Disney. La 
mostra, promossa dal 
Comune di Milano-Cul-
tura e prodotta da 24 Ore 
Cultura-Gruppo 24 Ore, 
a cura della Walt Disney 
Animation Research 
Library, con la collabo-
razione di Federico Fiec-
coni, storico e critico del 
fumetto e del cinema di 
animazione, ha proposto 
un percorso con triplice 
chiave di lettura.
Il percorso racconta i ca-
polavori di Walt Disney 
riconducendo le storie - 
che tutti noi siamo abi-
tuati a conoscere nella 
versione disneyana - alle 
antiche matrici di tradi-
zione epica: sono i miti, 
le leggende medievali e 
il folklore, le favole e le 
fiabe che costituiscono 

da secoli il patrimonio 
archetipico narrativo 
delle diverse culture del 
mondo, un vero e proprio 
melting pot tra i diversi 
continenti. Queste hanno 
rappresentato anche le 
sezioni tematiche della 
mostra. 
Il grande sforzo innovati-
vo degli artisti di Disney 
fu - e lo è tutt’oggi - quel-
lo di portare queste sto-
rie al cinema utilizzando 
diversi strumenti artisti-
ci, dal disegno a mano - 
elemento fondativo del 
lavoro negli Studios - 
all’animazione digitale, 
per cogliere l’essenza 

delle favole antiche e ri-
vitalizzarle, attualizzan-
done il valore universale.
Mentre il valore simboli-
co delle storie nei decenni 
è rimasto intatto, sono le 
tecniche di produzione a 
essersi evolute. 
Questa è la seconda chia-
ve di lettura del percorso 
della mostra, che ha rac-
contato al pubblico come 
nasce un capolavoro di 
animazione, il ‘dietro le 
quinte’ di alcuni dei più 
grandi film d’animazio-
ne di tutti i tempi firmati 
Disney, entrando nel vivo 
dello studio e del proces-
so artistico. Si inizia da 
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un’idea, un concept di 
storia e si sviluppa un 
plot narrativo. Si creano 
quindi i personaggi. Ogni 
singolo personaggio che 
animerà la storia viene 
‘visualizzato’ dai creativi 
Disney e, ancor prima che 
il nostro eroe (o il cattivo 
o l’aiutante) abbia il vol-
to e le fattezze che siamo 
abituati a riconoscere nel 
film, se ne immaginano 
gli occhi, i capelli, gli 
abiti e le movenze più 
iconiche, ottenendo così 
fogli e fogli di bozzetti 
preparatori e maquette 
tridimensionali in cui 
lentamente il personag-
gio prende vita. Il lavoro 
del team viene supervi-
sionato da un direttore 
artistico. Con lo stesso 
procedimento creativo e 
sotto la sua guida si defi-
niscono le ambientazioni. 
Svariate le tecniche ar-
tistiche utilizzate (che 
prevedono disegno a 
grafite, matite colorate e 
pastelli, carboncini, ac-
querelli, tempere, acrili-
ci, collages): la computer 
grafica, che oggi assiste 
nello studio e nella rea-
lizzazione delle scene di 
un film, è solo l’evolu-
zione di quelle tecniche 
tradizionali, e riguarda 
soprattutto i successivi 

step di animazione e co-
lorazione, oggi realizzati 
mediante processi digita-
li. Trasformando centina-
ia di migliaia di immagini 
una dopo l’altra in foto-
grammi, si crea il film.
La terza chiave di lettura 
della mostra ha consen-
tito una interpretazione 
personale e sperimenta-
le della grande e creativa 
arte dello storytelling. Il 
visitatore viene incorag-
giato a diventare egli 
stesso un narratore per-
correndo le sale della 
mostra non solo come 
spettatore passivo di con-
tenuti, ma come attore 
protagonista degli stessi. 
Sala dopo sala ogni visi-
tatore poteva sperimenta-
re gli elementi strutturali 
fondamentali per dare 
vita a qualsiasi narra-
zione - ambientazione, 
personaggi, plot narrati-
vo - fino a provare l’emo-
zione di immedesimarsi 
nel lavoro di un artista 
dell’animazione attra-
verso le stesse tecniche 
dei Disney Studios.
Il catalogo della mo-
stra “Disney. L’arte di 
raccontare storie senza 
tempo,” è edito da 24 Ore 
Cultura e disponibile in 
vendita presso tutte le 
librerie e online.

Insegnante | Fiscalista | Esperto in previdenza

Fortunato Sculli 
Sono nato nel 1991 a Bruzzano Zeffirio, piccolo pa-
esino nella provincia di Reggio Calabria. 
Mio padre imprenditore agricolo e mia madre inse-
gnante. Queste due culture hanno sviluppato il mio 
amore per la natura e la mia più grande passione, 
l’insegnamento.
La scuola navale militare “F. Morosini” ha sviluppato 
la disciplina ed il rispetto delle istituzioni.
L’università e la politica studentesca hanno svilup-
pato lo spirito di gruppo e la capacità di lavorare in 
squadra.
Vivo a Milano dal 2017. Devo molto a questa città, ed 
è per questo che ho deciso di darle il mio contributo.

• Mi candido al Municipio 3, area della città in cui 
ha sede l’Associazione Nazionale di Azione sociale 
di cui mi onoro di essere il Presidente pro tempore.
• Mi candido per sostenere l’amico Pietro Marrapo-
di, uomo con cui condivido gli stessi valori e progetto 
per la città.
• Mi candido per dare il mio contributo e le mie 
competenze al quartiere.

Potete trovarmi alla sede del comitato del mio comi-
tato elettorale in via Pordenone 13, Milano.
Contatti, email: scullifortunato@gmail.com
cell. 320.0720224
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L’attrice, attivista e politica serba naturalizzata italiana, candidata al Comune

Dijana Pavlovic visita le case Aler
Una visita voluta 

fortemente dalla 
candidata al Co-

mune e portavoce na-
zionale Kethane Rom e 
Sinti, Dijana Pavlovic in-
sieme alla consigliera re-
gionale del Pd Carmela 
Rozza alle case Aler di 
via Bolla a Milano.
Una visita per parlare 
con gli abitanti e capire 
la reale situazione in cui 
versano i cittadini. Il qua-
dro che ne esce è inac-
cettabile come spiega la 
stessa Pavlovic.
 “La situazione in cui ver-
sano gli abitanti delle ca-
se Aler è assolutamente 
inaccettabile, sotto tutti i 
punti di vista. Ho parlato 
con gli anziani che paga-
no regolarmente l’affitto 
da 30 anni, che, in un’at-
tesa infinita di un cam-
bio di alloggio, vivono in 
totale abbandono lasciati 
al degrado e alla delin-
quenza. Per loro va subi-
to trovata una soluzione 

 di Cristina Fabris

Entro ottobre avremo una rete di 52 punti di prelievo

Attivate otto 
nuove case dell’acqua

È stata attivata in questi 
giorni l’erogazione di ac-
qua naturale e gasata in 
otto nuove case dell’ac-
qua: piazza Gramsci, 
via S. Rita (Barona), via 
Suzzani (Bicocca), piaz-
zale Cuoco, piazza Fortu-
nato (Bruzzano davanti al 
Galeazzi), piazza Scolari 
(Trenno), parco Giussani 
(ex Solari) e via Chioster-
gi (Quinto Romano).
Il piano di collocazioni 
e attivazioni delle ca-
se dell’acqua, voluto 
dall’Amministrazione co-
munale e realizzato da 
MM S.p.A., ha permesso 
di passare dalle 22 case 
presenti sul territorio a 
maggio 2020 alle 47 attive 

oggi; ulteriori cinque po-
se saranno effettuate entro 
ottobre in via Guastalla, 
Villa Finzi (Gorla), viale 
Cermenate, via Sardegna, 
via Marazza (Bovisasca) 
per arrivare ad avere una 
rete di 52 case dell’acqua 
nei quartieri di Milano.
Nel 2021 le case dell’ac-
qua hanno erogato più di 
3 milioni e 360mila litri di 
acqua, di cui 1,9 milioni di 
liscia e 1,4 milioni di gasa-
ta. Il consumo medio delle 
case dell’acqua aperte in 
tutto il periodo è stato di 
572 litri al giorno, di cui 
267 liscia e 305 gasata.
Le case con i consumi più 
elevati arrivano a circa 
900 litri al giorno e sono 

quelle di quartieri densa-
mente popolati o in pros-
simità di scuole superiori 
o università, ad esempio in 
Bicocca, Pratocentenaro, 
Ortica, Padova/Palmano-
va, Gallaratese.
Nel 2020 (considerando 
la chiusura al pubblico per 
Covid da marzo a giugno) 
le case dell’acqua avevano 
erogato 3.992.409 litri di 
acqua (2,3 liscia e 1,6 ga-
sata), evitando la produzio-
ne di 123.765 kg di CO2 e 
risparmiando l’utilizzo di 
106.464 di Pet.
I nuovi erogatori sono 
dotati di sonde multi-pa-
rametriche per il control-
lo in tempo reale della 
qualità dell’acqua. Grazie 

a queste sonde aumente-
ranno i punti di controllo 
posizionati lungo la rete di 
distribuzione, sommando-
si ai sistemi della qualità 
on-line presso le centrali 
di immissione dell’acqua in 
rete e consentendo di garan-
tire un maggiore controllo 
sull’insorgenza di eventua-
li anomalie (in linea con i 
principi previsti nei Piani di 
sicurezza dell’acqua).
Ogni distributore è dota-
to di un piano d’appog-
gio con una vaschetta 
collegata direttamente 
allo scarico per evitare la 
fuoriuscita d’acqua che 
nella stagione invernale 
potrebbe ghiacciare, e di 
una lampada Uv sul bec-
cuccio di erogazione che 
garantisce la protezione da 
retro-contaminazioni e la 
sanificazione continua du-
rante l’erogazione.
I cittadini possono usufru-
ire del servizio tramite tes-
sera sanitaria e prendere 
fino a sei litri di acqua al 
giorno e si può scegliere 
tra un’erogazione “da bor-
raccia” pari a mezzo litro, 
da un litro e da 1,5 litri. Le 
case dell’acqua sono ac-
cessibili anche a persone 
con disabilità, sono dotate 
di un impianto di illumi-
nazione notturna a Led a 
basso consumo elettrico 
e di quattro telecamere di 
sicurezza contro gli atti 
vandalici.                 C.F.

dignitosa che rispetti le 
loro esigenze”.
Ma l’obiettivo era anche 
incontrare gli abusivi 
e capire con loro quale 
fosse la reale situazione 
e su cui Dijana Pavlo-
vic fa una distinzione. 
“Ho parlato anche con 
gli occupanti abusivi per 
i quali deve essere fatta 
un’analisi per distinguere 
tra chi è lì per bisogno e 
disperazione in cerca di 
un futuro migliore per sé 
e i  propri figli e chi inve-
ce sfrutta la disperazione 
altrui”.
Pavlovic non ha dubbi per 
i bisognosi per i quali si 
deve provvedere ad av-
viare immediatamente un 
percorso di regolarizza-
zione. “L’intervento deve 
essere radicale, sul fron-
te urbanistico e su quello 
sociale, i diritti acquisiti 
vanno salvaguardati e re-
si effettivi e insieme va 
avviato, da subito, un per-
corso di regolarizzazione 
e inclusione per coloro 
che, per scelta individua-

le lo hanno intrapreso e ne 
richiedono il compimen-
to, come molte famiglie 
rom e sinte, con regolari 
contratti di lavori e con 
figli che frequentano le 
scuole”. 
E per chi non ha diritto 
ad occupare le case la 
candidata al Comune è 
diretta e irremovibile. 
“Dall’altra parte, come 
per le questioni ambien-
tali, per quanto riguarda 
sicurezza e legalità, bi-
sogna essere categorici 
con tutti coloro che, siano  
rom, stranieri o italiani, 
favoriti dal degrado e 
dall’abbandono, tengono 
in ostaggio tante persone 
perbene. Gli strumenti e 
i fondi per intervenire ci 
sono, deve esserci la vo-
lontà politica e ammini-
strativa che pare proprio 
che latiti”.
Pieno il sostegno di Car-
mela Rozza alle parole 
e all’agire di Dijana Pa-
Volovic. virgolettato:”Io 
ritengo importante che 
Dijana Pavlovic venga 

Almeno 4 le vittime

Preso truffatore 
seriale 
di anziani
Gli agenti del commis-
sariato Mecenate hanno 
eseguito un’ordinanza di 
custodia cautelare in car-
cere nei confronti di un 
italiano di origine norda-
fricana che, spacciandosi 
come tecnico specializza-
to, avrebbe truffato alme-
no quattro anziani. 
L’arresto è arrivato al 
termine di un’indagine 
durata oltre un anno co-
ordinata dall’aggiunto 
Eugenio Fusco, diretta 
dal pm Francesco Cajani 
e condotta da personale 
del Pool anti-truffe della 
sezione di polizia giu-
diziaria della procura di 
Milano.
L’indagine è scattata nel 
2018 dopo la denuncia 
presentata dalla prima vit-
tima, derubata all’interno 
della propria abitazione 
da una persona che si era 
presentata come tecnico 
di A2A. Dopo questo 
colpo, sempre secondo 
l’accusa l’arrestato avreb-
be agito almeno altre tre 
volte, spacciandosi in 
alcuni casi come tecnico 
della Telecom: dopo aver 
carpito la fiducia della vit-
tima, si impossessava di 
denaro e oggetti preziosi 
e, almeno in un caso, si 
era impossessato anche 
del bancomat, riuscendo 

eletta come consigliera 
comunale perché con lei 
si può lavorare sull’in-
dividuazione delle fami-

glie per bene da tutelare 
e aiutare nel percorso di 
inclusione, distinguen-
dole dai delinquenti che 

sfruttano la disperazione 
altrui dai quali liberare 
i rom stessi e i quartieri 
popolari milanesi”.

poi a prelevare un’ingente 
somma di denaro.
Le visite del fantomati-
co tecnico erano sempre 
precedute da telefonate da 
parte di un complice che si 
spacciava per centralini-
sta e che ricontattava poi 
le vittime, per distrarle, 
non appena il complice 
faceva ingresso nel loro 
appartamento. Per l’uomo 
le accuse sono di furto ag-
gravato e indebito utilizzo 
di carte di credito.
L’Unione Nazionale 
Consumatori, nell’ambi-
to del progetto “Quello 
che le persone non dico-
no - un’inclusione pos-
sibile”, ha dato qualche 
consiglio per non cadere 
nella trappola e nel caso 
specifico ribadisce: “Tut-
te le aziende (luce, gas, 
telefonia, aziende sanita-
rie) preannunciano il loro 
arrivo tramite avvisi con-
dominiali. In assenza di 
appuntamenti non aprire 
a nessun incaricato. Non 
sussiste l’obbligo di far 
entrare in casa operatori 
o funzionari, pubblici o 
privati e si può sempre 
verificare preventiva-
mente la reale identità 
di chi si presenta a casa, 
telefonando direttamen-
te all’ente a cui dicono di 
appartenere”.           C.F.
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Slittano a fine emergenza sanitaria i nuovi divieti previsti nella ZTL dove già ora non possono entrare le auto più inquinanti

Rinviati alcuni divieti di accesso in “area C”

Dal progetto educativo “1, 2, 3… respira!” rappresenta un pappagallo con maschera antismog è l’immagine del murale

Presentato il bozzetto
del murale 
“mangiasmog”
Liquigas ha svelato 

il soggetto del mu-
rale antismog che 

sarà realizzato in in via 
Brivio 3 a Milano per 
contribuire a migliorare 
la qualità dell’aria del-
la città. L’opera, ispirata 
dall’elaborato vincitore 
del contest creativo del 
progetto educativo “1, 2, 
3…Respira!”, sarà dipinta 
nel quartiere di Dergano in 
occasione della Conferen-
za Preparatoria sul Clima 
e Youth4Climate.
Una scelta che per Liqui-
gas ha un doppio obiettivo: 
portare la voce e le neces-
sità dei giovani italiani per 
il loro futuro all’attenzione 
del mondo delle istituzioni 
e contribuire alla riquali-

ficazione di un quartiere 
oggetto di iniziative di 
pubblica utilità.
Milano vedrà infatti riu-
nirsi decisori istituzionali 
da tutto il mondo per di-
scutere degli interven-
ti necessari a tutelare il 
nostro Pianeta durante i 
tavoli della Pre-Cop26; 
contemporaneamente, si 
terrà Youth4Climate, la 
negoziazione che riunirà 
quasi 400 giovani da 197 
Paesi per elaborare propo-
ste concrete sulle questioni 
più urgenti che riguardano 
l’agenda climatica.
Il murale è un’iniziativa 
per lottare contro lo smog 
che si conferma una delle 
principali cause di malattie 
e decessi fra i giovani. Le 
vernici utilizzate contribu-
iranno ad assorbire parte 

dei gas nocivi presenti 
nell’aria trasformarle in 
sostanze a basso impatto 
ambientale, che verranno 
eliminate grazie all’acqua 
e alla pioggia.
L’iniziativa di Liquigas 
si inserisce perfettamente 
nelle azioni che il Comune 
di Milano sta realizzando 
per migliorare la qualità 
della vita attraverso una 
nuova valorizzazione degli 
spazi pubblici con al centro 
il verde urbano. Infatti, il 
murale si affaccerà sull’a-
rea giochi Cesare Pagani 
a Dergano, un quartiere 
già oggetto di rinnovo 
dell’arredo urbano da parte 
dell’Amministrazione cit-
tadina. 
Il murale sarà realizzato 
da Alessandro Breveglie-
ri, giovane street artist che 

ha scomposto il ritratto di 
un pappagallo intermez-
zandolo con una masche-
ra antigas - soggetti scelti 
dalla classe vincitrice del 
contest di “1,2,3… Respi-
ra!”. Il focus si concentra 
sulla figura dell’animale 
lasciando solo intuire la 
presenza di un elemento 
“meccanico”. La natura 
incontra simbolicamente 
l’inquinamento generato 
dall’uomo, creando un’im-
magine nuova e distopica. 
L’opera invita a riflettere 
affinché l’osservatore 
prenda coscienza della 
“minaccia alla bellezza del 
futuro”. Un messaggio che 
diventa una vera e propria 
call to action per migliora-
re la qualità dell’aria, rias-
sunta nella frase “Questo 
futuro ci toglie il respiro” e 

Fino al termine dell’emer-
genza sanitaria resta con-
sentito l’accesso nella Ztl 
ai veicoli trasporto perso-
na Euro 2 benzina, Euro 3 
e 4 diesel con Fap di serie, 
da Euro 0 a 4 diesel con 
FAP after market, Euro 
5 diesel. Un rinvio reso 
necessario dall’emergen-
za sanitaria in corso e dal 
conseguente contingenta-
mento della capienza sui 
mezzi pubblici, quello che 
l’Amministrazione comu-
nale ha deciso nei giorni 
scorsi: in Area C sarà an-
cora consentito l’accesso 

dei veicoli trasporto per-
sona Euro 2 benzina; Eu-
ro 3 e 4 diesel con Fap di 
serie e da Euro 0 a 4 diesel 
con Fap after market in-
stallato entro il 31 dicem-
bre 2018 e con classe di 
adeguamento per la massa 
di particolato ad almeno 
Euro 4; Euro 5 diesel.
Il divieto avrebbe dovuto 
scattare a partire dal pros-
simo 1° ottobre secondo 
un cronoprogramma con-
solidato e precedente alla 
diffusione del virus Covid 
19. Il congelamento è la 
coerente conseguenza di 

volta a stimolare l’azione 
individuale e collettiva per 
preservare l’ambiente.
Il murale sarà dipinto 
con Solarya 65, l’in-
novativo rivestimento 
silossanico per esterni 
autopulente e antinquina-
mento della linea Painting 
Natural di Boero, punto di 
riferimento per il mondo 
dell’architettura in tema di 
colore: le pitture, a base di 

 di Cristina Fabris

nanotitanio fotocatalitico 
con caratteristiche di bas-
sa ritenzione dello sporco 
ed eccellenti proprietà au-
topulenti, purificheranno 
l’aria con cui vengono in 
contatto, trasformando fi-
no al 65% dei gas nocivi 
presenti in sostanze a basso 
o nullo impatto inquinante, 
conservando nel tempo le 
cromie nella loro vividezza 
originale.

do una sfilata di abiti da 
sposa , il tutto accom-
pagnato da musica dal 
vivo. Durante l’evento, 
il Duca di Valganna ha 
fatto omaggio al Principe 
di Montenegro di un suo 
ritratto dipinto da Zoja 
Spearstad. Verso la fine 
della serata, il Gran Prio-
re dei Cavalieri Templari 
di Sion si è esibito nel 
magnifico racconto stori-
co dalla nascita dell’As-
sociazione dei Templari 
ai tempi di oggi. 
Per l’importante pri-
mo evento post covid è 
stato allestito anche un 
servizio di limousine 
con partenza da Milano 
Garibaldi con tappa a 
Rho-Fiera, Varese sta-
zione FS con foto alla 

Segue dalla prima pagina...

Dame... cascata di Valganna e 
arrivo a Ganna, Villa 
Cesarina. 
Nell’evento sono state ri-
spettate le normative an-
ticovid con misurazione 
della temperatura, igie-
nizzazione delle mani e 
mascherina obbligatoria. 
Alla splendida serata ha 
partecipato anche la si-
gnora Lucia Gagliano e 
il Cav. Salvatore d’A-
rezzo, rispettivamente 
Presidente e Vice Pre-
sidente dell’Associazio-
ne I.G.N.A. (Il Graffio 
nell’Anima) di Milano. 
La fantastica serata è 
terminata con le note 
del flauto della classica 
canzone italiana  “O sole 
mio” cantata ad alta voce 
da tutti i presenti.

tutte le disposizioni ec-
cezionali prese in questi 
mesi per contrastare gli ef-
fetti della pandemia sulla 
mobilità cittadina, a par-
tire dal contingentamento 
all’80% della capienza sul 
trasporto pubblico, appare 
ancora più opportuno in 
relazione al Patto adottato 
dal Comune e dalla Pre-
fettura con le parti sociali 
ed economiche della città 
per consentire la ripresa 
in sicurezza delle attività 
scolastiche.
Per favorire il ricambio 

delle auto verso quelle a 
minore impatto ambien-
tale, il Comune ha deciso 
alcuni incentivi, investen-
do nel 2020 8,5 milioni di 
euro e stanziandone altri 
tre negli scorsi giorni con 
un bando che sarà pubbli-
cato nei prossimi giorni. I 
contributi saranno dispo-
nibili fino a fine anno (o 
a esaurimento). 
Potranno accedere i citta-
dini maggiorenni residen-
ti a Milano. I contributi 
sono cumulabili con gli 
incentivi statali e l’im-

porto viene calcolato sul 
prezzo finale già com-
prensivo del bonus sta-
tale. 
Per accedere ai contributi 
per l’acquisto di autovei-
coli ibridi (elettrico/ben-
zina ed elettrico/diesel), 
elettrici, idrogeno, bifuel, 
i privati dovranno prov-
vedere alla radiazione per 
demolizione di un veicolo 
per il trasporto persone ali-
mentato a benzina fino ad 
Euro 3 incluso oppure die-
sel fino ad Euro 6 incluso. 
Il contributo sarà ridotto 

del 20 per cento per chi 
non rottamerà e sceglierà 
invece di provvedere alla 
contestuale radiazione per 
esportazione all’estero di 
un veicolo per il trasporto 
persone diesel Euro 5 e 6. 
Incentivi anche per l’ac-
quisto di moto o scooter 
elettrici. Già ora Milano 
è, secondo i dati Aci dello 
scorso maggio, prima per 
immatricolazioni di auto 
alimentate a energia elet-
trica con una crescita del 
176%, passando dalle 842 
del 2019 a 2.325.     C.F.
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Segrate / Consiglio comunale
Si discute la 
variazione di bilancio
Il Consiglio comunale è  convocato in sessione 
straordinaria, per giovedì 30 settembre 2021 alle 
ore 21:00, presso la sala consiliare, con possibilità 
anche di collegamento in videoconferenza per chi 
fosse eventualmente impossibilitato a partecipare in 
presenza, per la trattazione dei seguenti argomenti: 
1) Variazione al Bilancio di previsione 2021-2023 
(5° provvedimento di variazione) ai sensi dell’art. 
175, comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000; 
2) Approvazione Bilancio consolidato del “Gruppo 
Comune di Segrate” per l’esercizio 2020 ai sensi 
dell’art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000; 
3) Proposta di variante ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
160/2010 - art. 97 della L.R. 12/2005. Progetto di 
ampliamento edificio produttivo per formazione 
magazzino automatizzato.

Segrate / Dalle 14 di martedì 28 settembre 2021

Nuova sede per il pronto 
soccorso del San Raffaele

Dalle 14 di martedì 28 settembre 2021, il Pronto 
soccorso dell’ospedale San Raffaele si traferisce 
nel nuovo Polo chirurgico e delle urgenze con 

accesso da via Olgettina, 60. La sede è il cosiddetto 
edificio Iceberg (Settore I).
Pronto soccorso chiuso per due giorni
Il passaggio dall’attuale sede (via Fratelli Cervi - via Fratelli 
Vigorelli, nel Comune di Segrate) a quella del Polo chi-

rurgico d’urgenza, nel Municipio 3 di Milano, comporterà 
la sospensione dell’attività dalle ore 12.00 di domenica 
26 settembre fino alle ore 14.00 di martedì 28 settembre.
Dall’ospedale fanno sapere l’accettazione ostetrica rimarrà 
attiva presso via F.lli Cervi/F.lli Vigorelli sia nei giorni 
del trasferimento che in seguito.
In una nota dell’ospedale, inoltre, “si invitano tutti gli 
utenti gli utenti a rivolgersi ad altri ospedali o, per ur-
genze minori, ai Servizi di Continuità Assistenziale 
(Guardia Medica) e al proprio Medico di Medicina 
Generale/Pediatra di libera scelta”.

NON PERDETE QUESTA IRRIPETIBILE OCCASIONE

EDILIZIA SERVICE SRL  

•Costruzioni •Ristrutturazio-
ni 

e manutenzioni generali
•Idraulica •Elettrico

•Impermeabilizzazioni

Corso Lodi, 114 Milano • via G. Pascoli, 3 San Donato Milanese
Cell. 329/4503899 Tel. 02.56819065

Approfitta della 
super-agevolazione 

fiscale per 
riustrutturare casa
SUPERBONUS 

110%
SUPERBONUS 

per i condomini 
90%

Preventivi:
vigliotti54@gmail.com

L’edificio Iceberg, sede del nuovo pronto soccorso

San Donato / È da anni in atto 

L’impoverimento 
della città
Da alcuni anni è iniziato un 
processo d’impoverimen-
to della città, nei servizi e 
nel commercio. L’ex Asl 
di via Jannozzi non eroga 
più i servizi di un tempo. 
I cittadini, giovani e meno 
giovani sono costretti a re-
carsi a San Giuliano per le 
visite. Per gli anziani che in 
passato raggiungevano gli 
ambulatori a piedi è un vero 
problema. Viene da chie-
dersi perché è stato tolto 
questo prezioso servizio a 
San Donato, ma ormai bi-
sogna accettare le cose per 
quelle che sono. Tuttavia è 
legittimo porsi un interro-
gativo; l’Amministrazione 
comunale di San Donato 
si è opposta alla decisione 
delle Asl?
Altro motivo di decadenza 
di San Donato è la scom-
parsa delle edicole, che a 
San Donato chiudono in 
maggior numero rispetto 
a San Giuliano e Milano. 
Le edicole sono dei punti 
di erogazione della cultura 
attraverso i giornali e i li-
bri; la loro chiusura apre le 
porte all’ignoranza. Non a 
caso in Italia c’è una forte 
crescita dell’analfabetismo. 
Nel corso degli ultimi an-
ni, a San  Donato hanno 
chiuso le edicole di: viale 
De Gasperi, via Alfonsine, 
via Kennedy, via Moran-
di-vicino al supermercato, 
frazione Poasco e da ultima 
via Di Vittorio.
Dopo la chiusura dell’edi-
cola, in via Di Vittorio la 
vendita di giornali è stata 
affidata al bar all’inizio 
della strada. 
In alcuni comuni, ammini-

stratori lungimiranti hanno 
convenzionato le edicole, 
delegando ai loro titolari 
alcuni servizi comunali. 
A Cesena le edicole, oltre 
a vendere i giornali, sono 
diventate centri di ero-
gazione di servizi. A San 
Donato non ci risulta che 
l’Amministrazione abbia 
mosso un dito per aiutare 
economicamente gli edi-
colanti.
A San Donato, in via Liber-
tà ha chiuso il bar Treu, un 
esercizio storico della città, 
che nel corso dei decenni 
era diventato una sorte di 
salotto, dove le persone si 
davano appuntamento.     
Si contano a decine, le sa-
racinesche abbassate. Sono 
tanti i negozi che hanno 
chiuso; e come se non ba-
stasse -forti di una legge 
assurda- le Amministra-
zioni comunali chiedono il 
pagamento dell’Imu e della 
tassa rifiuti. È un’ingiusti-
zia; l’Imu dovrebbe colpire 
il reddito; ma non è così… 
E per lo sfortunato proprie-
tario dei locali c’è il danno 
e la beffa; non percepisce 
l’affitto e deve pagare le 
tasse. È proprio il caso di 
dire “governo ladro”.   

assorbito dal bagno di fol-
la si è dimenticato che certi 
eventi sono proibiti, ancor 
più se le persone non indos-
sano la mascherina e non 
rispettano minimamente il 
distanziamento. Probabil-
mente non se ne sarà accor-
to di sicuro. Ed è proprio 
per questa sbadatezza che il 
signor Giuseppe Conte sarà 
pronto a bacchettare un ar-
tista qualunque che terrà un 
concerto in cui non si rispet-
teranno i distanziamenti e le 
norme prestabilite. Perché 
in nome della salute e delle 
regole, si può far morire il 
settore dello spettacolo sen-
za nemmeno troppo ram-
marico. Ma assolutamente 

Segue dalla prima pagina...

L’ex... non si può rinunciare ad un 
comizio politico fuori dalla 
campagna elettorale. 
La politica di questo Paese 
predica bene e razzola male, 
malissimo. È l’immagine di 
una categoria di persone 
che si merita ogni cliché, 
luogo comune, cattiveria 
e sfiducia che i cittadini da 
anni riservano. 
Il fatto che non serva il 
Green Pass per entrare in 
parlamento è solo un altro 
tassello che completa un 
puzzle che mostra l’im-
magine di chi usurpa, di-
strugge, ammazza e mette 
in ginocchio questo Paese. 
Molto più del Covid e da 
molto tempo prima che fa-
cessimo conoscenza della 
pandemia.

ed anche a metà prezzo 50 25
fissa un appuntamento e porta questo buono 

per utilizzare l’offerta

NON HAI ANCORA 
INVIATO IL 730?

NON PREOCCUPARTI, CI PENSIAMO NOI,

A.N.A.S - PROVINCIALE MILANO
Associazione Nazionale di Azione Sociale 

Ente del Terzo Settore - Ente di Formazione 
Consulenza in materia:

Previdenziale, Fiscale, Medicina Legale
Via Pordenone - 13 - Milano - 20132 - tel. 02 36586665
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Valuing Water - Ph. ©John Quintero, Drought in mostra al Castello Mediceo

Melegnano / Il Castello Mediceo, la Biblioteca Carlo Emilio Gadda e la palazzina Trombini ospitano la rassegna

La natura e la città 
al Photofestival
La 16a edizione del 

Photofestival, la 
più importante e 

ricca rassegna milanese 
di fotografia d’autore di 
fotografia d’autore or-
ganizzata da AIF - As-
sociazione Italiana Foto 
& Digital Imaging, pro-
pone dal 16 settembre al 
31 ottobre 2021 un pro-
gramma di 150 mostre 
fotografiche diffuse nel 

territorio metropolita-
no milanese e in alcune 
province limitrofe, per 
promuovere la cultura 
dell’immagine.
Per il secondo anno Me-
legnano è orgogliosa di 
mettere a disposizione i 
suoi spazi che con il si-
gnificativo titolo “La na-
tura e la città. Segni di 
un tempo nuovo” vuole 
spingerci a riflettere sui 

temi della sostenibilità e 
della rigenerazione urba-
na, sul ritorno alla natura 
e sul cambiamento degli 
stili di vita.
Sono sette le mostre ospi-
tate nel Comune di Me-
legnano suddivise tra la 
Biblioteca Carlo Emilio 
Gadda, la storica cornice 
del Castello Mediceo e la 
Palazzina Trombini.
Belle e possibili / 18 set- tembre - 10 ottobre

BIBLIOTECA 
CARLO EMILIO 
GADDA
Inaugurazione: 18 set-
tembre h 16
martedì 14.30-18.30, 
mercoledì-sabato 10-
18.30
Una serie di fotografie 
in bianco e nero, scatta-
te tra gli anni ’50 e gli 
anni ’60, provenienti dal 
tesoretto che è l’archivio 
fotografico della rivista 
Ferrania. Alla vita del 
periodico partecipavano 
numerosi appassionati 
di fotografia, fotografi 
non professionisti che 
inviavano le proprie 
opere. Selezionando i 
ritratti femminili si ha la 

Opera / Per chi è in quarantena o in isolamento fiduciario

Voto da casa
Il Comune di Opera fa 
sapere che in occasione 
delle elezioni comunali 
del 3 e 4 ottobre 2021 in 
cui si eleggerà Sinda-
co e Giunta, i cittadini 
sottoposti a trattamento 
domiciliare o in condi-
zioni di quarantena o di 
isolamento fiduciario per 
COVID-19 sono ammessi 
a esprimere da casa.
Gli interessati devono far 
pervenire tra il 23 e il 28 
settembre 2021 l’oppor-
tuna documentazione al 
Commissario Straordina-

rio del Comune inviando 
una mail a elettorale@co-
mune.opera.mi.it oppure 
cbusseda@comune.ope-
ra.mi.it. È possibile an-
che la consegna a mano 
all’ufficio elettorale.

I documenti necessari 
per votare ad Opera
1. una dichiarazione at-
testante la volontà di 
esprimere il voto presso 
il proprio domicilio, in-
dicando con precisione 
l’indirizzo completo del 
domicilio.

2. un certificato, rilascia-
to dal funzionario medico 
designato dai competenti 
organi dell’azienda sani-
taria locale, in data non 
anteriore al 19 settembre 
2021, che attesti l’esisten-
za delle condizioni pre-
viste dal D.L. 17 agosto 
2021 n. 117 art 3 comma 
1 per il diritto al voto do-
miciliare (trattamento do-
miciliare o condizioni di 
quarantena o isolamento 
fiduciario per Covid-19).
P e r  i n f o r m a z i o n i : 
Tel: +39 02 53007).  

possibilità di avere uno 
spaccato antropologico, 
sociale, culturale dell’I-
talia di quell’epoca.
Attraverso questi volti 
bellissimi leggiamo, a 
ritroso, molto altro: li-
bertà, aspettativa, vita-
lità, desiderio di imitare 
le grandi dive.
Poesie minime visive / 
10 - 31 ottobre

BIBLIOTECA 
CARLO EMILIO 
GADDA
Inaugurazione: 9 otto-
bre h 17
martedì 14.30-18.30, mer-
coledì-sabato 10-18.30
Giuseppe Bartorilla da 
anni ha intrapreso un 
cammino fatto di narra-
zione, di corrispondenza 

tra parola e immagine. 
Poesie minime visive 
è un percorso compo-
sto da 25 fotografie ac-
compagnate da haiku, 
una sorta di connubio 
tra Street Photography 
& Poetry grazie al qua-
le si attraversano sogni, 
universi, immaginazioni 
uniti dal filo rosso della 
narrazione poetica della 
realtà. Nelle sue imma-
gini fotografia e poesia 
non possono essere let-
te singolarmente, per 
non correre il rischio di 
smarrire la ricchezza e la 
potenza espressiva della 
narrazione.
Le migliori foto del Wor-
ld Water Day Photo Con-
test 2021 / 19 settembre 
- 3 ottobre.
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San Giuliano / Con il Pd alle elezioni comunali del 3 e 4 ottobre

Il ritorno di un ex: 
Giocondo Berti 
Spunta un ex fra i 

candidati  Consi-
glieri comunali alle 

Amministrative del 3 e 
4 ottobre a San Giuliano 
Milanese. E che ex! Si 
tratta nientemeno di Gio-
condo Berti personaggio 
ben noto negli ambienti 
politici cittadini, molto 
conosciuto anche a livello 
provinciale. “Ma io non 
avevo alcuna intenzione 
di tornare a fare politica 

a livello elettorale”, si 
schernisce Berti, “ma i 
vertici del partito, il Pd, 
hanno deciso diversa-
mente, io non sono riu-
scito a sottrarmi dalle loro 
intenzioni e adesso mi 
trovo qui a lottare come 
negli anni passati”. “Non 
la spaventa il fatto di ga-
reggiare e mettersi a con-
fronto con i giovani che 
hanno pur sempre una… 
marcia in più?”, chiedia-
mo. “Beh, no! Questo non 
mi spaventa. I giovani, 

come il Sindaco uscente 
Marco Segala e i candida-
ti Sindaco Paolo Rausa e 
Giorgio Salvo, personag-
gi apprezzabilissimi, non 
mi fanno paura. Questi 
hanno dalla loro la forza 
della baldanza, io invece 
faccio molto affidamento 
sulla mia esperienza che 
a livello amministrativo, 
specie in un grande Co-
mune come San Giuliano 
Milanese, è molto impor-
tante. Berti, ex funziona-
rio dell’Azienda Ospeda-

 di Domenico Palumbo
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San Giuliano / Con inizio l’1 ottobre

La Festa della Madonna 
del Rosario
Inizia venerdi 1 ottobre la Festa della 
Madonna del Rosario celebrata nella 
chiesa-madre di San Giuliano Martire 
in piazza della Vittoria. Il clou della ce-
lebrazione si avrà domenica 3 ottobre ore 
9.30 con la S. Messa votiva della Beata 
Vergine Maria del Rosario presieduta dal 
Prevosto don Luca Violoni che nell’occa-

sione ricorderà il suo XXV di Ordinan-
za sacerdotale. Seguirà un rinfresco nel 
cortile dell’Oratorio. Fino al 4 ottobre è 
prevista la Messa in chiesa, tranne il 5 
ottobre con la Messa celebrata al cimitero 
seguita dalla benedizione delle tombe. 
Le celebrazioni si svolgeranno secondo 
le norme anti-covid19.                  D.P.

liera Fatebenefratelli di 
Milano, più volte asses-
sore comunale, ha inco-
minciato a fare politica 
come segretario politico 
dei socialdemocratici nel 
1973 e d’allora non s’è 
più fermato ricoprendo 
ruoli pubblici di grande 
rilievo. Nello Sport, Berti 
dal 1971 al 2012, è stato 
segretario amministrati-
vo della Società Sportiva 
Borgolombardo, la nota 
squadra di calcio del ter-
ritorio molto apprezzata e 

È attivo il portale web per richiedere l’auto-
rizzazione per circolare nella Zona a Traffico 
Limitato (ZTL) del quartiere Borgolombardo a 
San Giuliano Milanese che comprende le vie: 
Verdi, Giolitti, Donizetti, Puccini, Indipenden-
za, Curiel, Amendola, Costa, Pinciroli.
Da quando sarà attiva la ZTL
L’area sarà attiva dal 1° dicembre 2021 dalle 
ore 7 alle ore 9 nei soli giorni feriali (lune-
dì-venerdì).
I cittadini in possesso dei requisiti previsti 
dal disciplinare, possono registrarsi attraverso 
il portale https://sgmilanese.sitocittadino.it. Dopo i controlli l’autorizzazione 
verrà inviata via email.
In base ai requisiti sarà possibile richiedere un permesso permanente (Lista bianca 
permanente) o un permesso giornaliero (Lista bianca temporanea)
A breve, ma non è ancora pronto, sarà predisposto un servizio di assistenza presso 
lo Sportello comunale della Polizia Locale.

San Giuliano / ZTL Borgolombardo

Attivo il portale per le 
autorizzazioni

seguita dagli appassiona-
ti, scioltasi nel 2018 dopo 
50 anni di attività. 
-Ma se viene eletto, 
cos’ha intenzione di fare 

in Comune?
-Questo non lo so ancora. 
Di certo è che farò di tutto 
per non deludere i miei 
elettori. 

L’area interessata dalla ZTL

scuola dell’infanzia, 34 
della scuola primaria, 27 
della secondaria di primo 
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Resiste... grado e 38 di quella di 
secondo grado. Le clas-
si isolate, invece, sono 
90: 26 tra Nido e scuola 
dell’infanzia, 25 della 
scuola primaria, 18 della 

scuola secondaria di pri-
mo grado e 21 di quella di 
secondo grado. Il numero 
totale di persone isolate è 
1.793: 1.706 alunni e 87 
operatori.

San Giuliano / Arrivi e partenze

Partito un don Alessandro...
Come sempre, nelle parrocchie, se ci sono cambi 
e trasferimenti, arrivi e partenze, questi avvengono 
settembre. E a San Giuliano quest’anno ce ne sono 
stati. Cominciamo dalle donne...ovvero le consacrate: 
a Sesto Ulteriano, ha lasci ato la parrocchia di san 
Marziano Maria Teresa Villa , meglio conosciuta come 
Terry, trasferita a Milano. Per ora non è arrivata una 
sostituta. Ha lasciato la parrocchia Maria Ausiliatrice 
Annamaria Terzaghi, trasferita a Legnano. È arrivata al 
suo posto Silvia Zorloni. È arrivata alla parrocchia san 
Carlo, sorella Elena Vial delle Discepole del Vangelo. 
Probabilmente però, fa più notizia la partenza di Don 
Alessandro Lucini, vicario in San Giuliano Martire 
e responsabile della pastorale giovanile cittadina, dopo otto anni di permanenza in 
città. È stato promosso parroco e trasferito ad Arconate. La città lo ha festeggiato e 
ringraziato domenica 12 settembre A san Giuliano Martire è arrivato... Don Alassandra 
Asa, proveniente da Cologno Monzese, ma nativo di Parabiago. Il benvenuto della 
comunità della parrocchia centrale domenica 26 settembre. Buon cammino a tutti!

Angela Vitanza
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Il sindaco Gianni Ferretti e Marco Masini amministratore unico Ama Rozzano

Nuova svolta in 
Ama Rozzano. A 
distanza di poco 

più di un anno dalla sua 
nomina, si dimette Mar-
co Masini, amministratore 
unico a capo della società 
municipalizzata del Co-
mune che eroga servizi 
di pubblica utilità. 
La presentazione for-
male delle dimissioni è 
arrivata a seguito di una 
serie di controlli effettua-
ti dall’amministrazione 

Rozzano / A distanza di poco più di un anno dalla sua nomina, Marco Masini presenta le dimissioni

Si dimette 
l’amministratore 
unico di Ama

comunale a partire dallo 
scorso mese di aprile sul-
la gestione di alcune spese 
riconducibili all’ex am-
ministratore unico, spese 
risultate non congrue con 
l’incarico ricoperto. 
“Riconoscendo di aver 
mal interpretato le norme 
in vigore rispetto ai rim-
borsi spese in oggetto, 
Marco Masini ha dato im-
mediata disponibilità alla 
restituzione delle somme 
spese e ha rimesso il suo 
mandato - spiega il sin-
daco Gianni Ferretti - un 

atto doveroso da parte di 
un professionista che ha 
riconosciuto l’errore”. 
Il primo cittadino aggiun-
ge inoltre che è pronto a 
sostenere la comissione 
consiliare di inchiesta, in-
vocata dal gruppo locale 
del Pd il quale chiede di 
avere delucidazioni sulla 
gestione di Ama Rozzano 
in questi ultimi 2 anni, a 
condizione però che la 
stessa commissione con-
siliare indaghi sulla ge-
stione di Ama Rozzano, 
del fallimento di Api Srl 

e del Comune negli ultimi 
15 anni. 
“Non temo alcuna com-
missione di inchiesta 
- commenta il sindaco 
Gianni Ferretti - l’am-

ministrazione che rap-
presento ha sempre agito 
e agisce nella massima 
trasparenza, correttezza e 
concretezza”. L’ingegne-
re Marco Masini era stato 

nominato dal sindaco Fer-
retti dopo una selezione 
pubblica con lo scopo di 
riprogettare i servizi of-
ferti dalla municipalizzata 
comunale. 

Rozzano / Una simpatica inziativa seguita dai balconi

Concerto per 
gli anziani della Rsa
Una simpatica inziativa 
musicale: un concerto 
della Rsa Gli Oleandri 
ha fatto vivere momenti 
di gioia agli anziati della 
residenza che dai balconi 
hanno assistito al concer-
to musicale di Antonio 
e Donatella (lui musici-
sta e lei cantante). Gli 
ospiti della struttura con 
sede in viale Liguria sono 
stati allietati dalle note 
di un piccolo concerto 

musicale offerto dal duo 
“Insieme per la musica”. 
La coppia si è esibita in 
un repertorio di musica 
italiana anni ’50 e ’60 
mentre gli anziani  hanno 
seguito il concerto dagli 
ampi terrazzi della strut-
tura, rispettando tutte le 
disposizioni e i distanzia-
menti anti-covid. 
Un’ora di musica dal vivo  
accompagnata da tanta 
emozione. Si tratta infatti 
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della prima iniziativa di 
socialità e di svago per gli 
anziani ospiti della resi-
denza, dopo oltre un anno 
di restrizioni dovute alla 
pandemia. Nelle prossi-
me settimane sono pre-
viste inoltre altre inizia-
tive promosse dall’equipe 
psico-educativa della Rsa 
con il desiderio di accom-
pagnare gli anziani ad un 
ritorno, seppur graduale, 
alla normalità.         U.B.

Rozzano / La denuncia del sindaco Ferretti

Devastata 
l’Oasi Smeraldino

Vandali deturperano l’O-
asi Smeraldino Un atto 
“vergognoso, di puro 
vandalismo”, lo denuncia 
il sindaco Ferretti che sui 
social ha pubblicato le fo-
to della devastazione. “I 
vandali hanno sfondato il 
cancello dell’oasi, polmo-
ne verde e risorsa preziosa 
di Rozzano, per derubare il 
nulla - prosegue il primo 
cittadino-. Cassetti aper-
ti, scatole ribaltate, carte 
gettate per terra: non si sa 

che cosa potessero cercare 
all’interno dell’associazio-
ne che si prende cura della 
natura e degli animali che 
abitano l’oasi”.
“È puro vandalismo, è puro 
squallore da parte di perso-
ne ignobili che deturpano, 
sfasciano e delinquono sul 
nostro territorio - ha ag-
giunto il sindaco Ferretti -. 
Le forze dell’ordine sono 
già al lavoro, non lasce-
remo che gesti così gravi 
rimangano impuniti”.

“C’è tanta cattiveria che 
qualunque forma di pre-
venzione sarebbe inutile 
- ha commentato Catia 
Acquaviva, responsabile 
dell’Oasi e dell’associa-
zione Ape Natura che 
gestisce il polmone verde 
cittadino -. La solidarietà 
vale tanto e ringraziamo 
chi ci sta vicino. L’oasi è 
un patrimonio per la città 
che non ha prezzo e molti 
non se la meritano. Grazie 
a chi ci aiuta”.      U.B.

Segue dalla prima pagina...

Curarsi...
Ci sono innumerevoli ca-
renze, per non parlare dei 
ticket, che non sono più 
un piccolo contributo, ma 
un costo che in molti non 
possono sostenere rinun-
ciando a curarsi. Pagare 
60 euro su una radiogra-
fia che costa 130 non 
è cosa da poco. Dov’è 
l’obiettivo iniziale del 
nostro sistema sanitario, 
di consentire a tutti l’ac-
cesso alle cure? Non è più 
così; si è perso lo spirito 
dato dai nostri legislatori 
costituenti.
Così stando le cose, che 
fare? Bisognerebbe az-
zerare le leggi volute da 
Formigoni e Berlusconi e 
rilanciare alla grande la 
sanità pubblica, per rie-
quilibrare il divario che 
si è creato con il privato.
Io non sono contro le 
strutture private, ma sono 
per la priorità di risposte 
da parte  degli ospedali 
pubblici. 
Così come stanno le cose, 
non si può fare a meno 

delle cliniche conven-
zionate con il sistema 
sanitario, ma il loro ruolo 
dev’essere secondario ri-
spetto agli ospedali pub-
blici.
È necessario fare in mo-
do che gli anziani e i sog-
getti economicamente 
più deboli non vengano 
abbandonati ma ritornino 
a curarsi. 
Lo Stato e per esso i “sa-
pientoni’’ che vogliono 
informatizzare tutti i pro-
cessi la devono smette-
re di guardare i budget; 
le persone di una certa 
età non hanno dimesti-
chezza con i cellulari e 
con le app. E per queste 
informatizzazioni sono 
costretti a pagare e ri-
volgersi a terze persone e 
quindi un ulteriore costo.
Quando si prendono dei 
provvedimenti che ri-
guardano le persone al 
di sopra dei 50anni, bi-
sogna pensare alla loro 
reale applicabilità.
Mi chiedo il perché ogni 
volta che emergono gros-
si scandali che riguar-

dano in particolare la 
sanità, i personaggi che 
delinquono, abitualmen-
te, non scontano le pene 
che gli sono state inflitte.
Lo Stato deve obbligare 
gli approfittatori di risor-
se pubbliche a restituire 
ciò che hanno sottratto. 
Infine desidero ricor-
dare l’ultima battaglia 
di Marco Pannella, per 
il diritto alla conoscen-
za. Nel caso specifico, 
vuol dire che centinaia 
di migliaia di cittadini 
potrebbero avere l’esen-
zione dei ticket, ma non 
conoscono i loro diritti. 
Questa ingiustizia cre-
sce di giorno in giorno, 
attraverso la eliminazio-
ne delle comunicazioni 
cartacee. Anche i comuni 
fanno le comunicazioni 
attraverso i siti internet, 
che i più ignorano. Certa-
mente è più economico, 
ma i manifesti o le circo-
lari inviate a casa, sono 
più efficaci.
Iolanda Medici 
Tribunale per la Tutela 
della Salute

ai ragazzi, poi nella messa 
solenne; tutte in suo onore. 
Ma non è finita qui. Per og-
gi mercoledì 29 settembre, 
sempre nella stessa chiesa, 
è stato organizzato uno 
spettacolo teatrale “Uo-
mini con il Fuoco Dentro” 
uno scritto formato da due 
omelie, dell’Arcivescovo di 
Milano mons. Mario Del-
pini: storie che parlano di 
“uomini e donne alla ricer-
ca della felicità, uomini che 
attraversano il mondo con 
tutte le sue incongruenze, 

Segue dalla prima pagina...

Manolo... debolezze, malvagità e 
tristezze e a cui vengono 
svelati i segreti per abitarlo 
con saggezza e nella gioia 
piena”. Magari è proprio  
questa ricerca che ha at-
tratto don Manolo.
A tradurre il tutto in spetta-
colo, il Coro Elikya, intrec-
ciando le più diverse forme 
artistiche: musica, danza, 
recitazione, cinema rispec-
chiando la composizione 
del gruppo stesso, com-
posto da circa 50 elementi 
di 12 diverse nazionalità, 
etnie, culture, religioni ed 
esperienze artistiche dif-
ferenti. Un mix per tenere 

accesa l’attenzione del pub-
blico dall’inizio alla fine,  
perché ricco di sorprese 
inaspettate. 
Lo spettacolo è stato possi-
bile grazie a diversi spon-
sor, tra cui il Centro Studi 
la Sapienza, il Rotary Club 
Milano Borromeo Brivio 
Sforza, la Marsina Engine-
ering e l’Associazione Mis-
sione Angeli. Nella serata 
hanno prestato supporto la 
Croce Rossa Italiana sez. 
San Donato e la Croce 
Bianca sez. San Giuliano. 
Realtà alle quali è stata do-
nata l’offerta del pubblico.

Angela Vitanza
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Nuovi arrivi alla 
Polizia locale: 
un attore sarà 

vice commissario della 
Polizia locale. 
Marco Sarra, protagoni-
sta della trasmissione Tv 
“La Pupa e il Secchione” 
è il nuovo vice commis-
sario della Polizia loca-
le dell’intercorpo Pieve 
Emanuele Siziano. Il vi-
cecommissario si è inse-
diato nel polifunzionale  
di via Dei Gigli (costa-
to milioni di euro!), ora  
circondato da degrado e  
macerie e dove anche la 
strada è priva di asfalto 
ma coperta da erbacce 
e detriti. Questa è l’im-
magine che regna in tutto  
il quartiere di via Delle 
Rose: “Lo abbiamo detto 
più volte al Comune ma 
è così da anni” ci confi-
da un agente che vuole 
rimanere anonimo.
Marco Sarra, dottore in 
giurisprudenza, star dei 
social e della tv, aveva 
vinto già il concorso co-
me agente della Polizia 
locale nel 2020 e arriva al 
comando dopo un perio-
do come agente formato 
in Piemonte. Ora ha vinto 
il concorso da vice com-
missario. 
Oltre a Marco Sarra, tra 
i  nuovi arrivi c’è con il 
grado di vice commis-
sario, Maria Carlone, 
laureata in Giurispruden-
za, con oltre 20 anni di 
esperienza croce al Me-
rito conferita da Regio-
ne Lombardia nell’anno 
2012. E inoltre, l’agente 
Rosario Vitiello, che pro-
viene da una precedente 
esperienza e Marilena 

Pieve / Vice commissario della Polizia locale

Marco Sarra star
della tv

Della Vedova esperta di 
arti marziali, medaglia 
d’argento ai campionati 
nazionali di Brazilian 
Ju-Jitsu. 
L’agente Diego Lombar-
do, completa la rosa dei 
nuovi arrivi che rinfor-
zano l’organico della ge-
stione associata, guidata 
dal comandante Marco 
Cantoni.
La notizia da copertina 
per giornali vip arriva 
da un comunicato stampa 
pubblicato sulla ‘Pagina 
ufficiale del sindaco di 
Pieve Emanuele Paolo 
Festa’, poi Costanzo ha 
incollato il logo elettora-
le  Uniti per Pieve Ema-
nuele Costanzo sindaco” 
diventando la pagina 
elettorale politica del 
presidente del Consiglio 
comunale candidato Sin-
daco alle comunali del 
2022. 
Tutte le notizie dell’Am-
ministrazione comunale 
e gli eventi comunali 
passano da questa pagina  
con puntuali commenti 
e presenze di Costanzo  
corredate da interventi  
alle varie cerimonie or-
ganizzate dal Comune. 
A che titolo non è dato 
sapere: forse in virtù del-
la carica di presidente del 
Consiglio comunale che 
lo si nota pedestramente 
al fianco del sindaco Fe-
sta e degli assessori  nelle 
funzioni varie comunali? 
Ma il presidente non do-
vrebbe essere il garante di 
tutto il Consiglio comu-
nale? E non dovrebbe as-
sicurare la ‘par condicio’ 
una tematica tanto cara 
al pensiero politico della 
sinistra? E chi deve con-
trollare la “par condicio” 

La ciclo

Tassa sui rifiuti scontata per le attività economiche colpite dal Covid. A seguito dell’e-
mergenza Coronavirus, il Comune di Rozzano ha approvato una riduzione della tassa 
sui rifiuti (Tari) per le categorie di utenze non domestiche tra cui esercizi commerciali, 
attività artigianali e di ristorazione, che hanno dovuto chiudere o sospendere l’attività 
nei primi sei mesi del 2021, indipendentemente dalla durata del periodo di chiusura. 
Potranno avere una riduzione della Tari anche le aziende che hanno dovuto sospendere 
o chiudere nel corso del 2020, ad esclusione di quelle che ne hanno già beneficiato nello 
stesso anno. 
Le risorse messe a bilancio per questa misura sono pari a 1 milione e 300mila euro. Il 
Comune procederà a riconoscere, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, una ri-
duzione nella misura massima del 25% della quota fissa e variabile per le sole categorie 
Tari con partita Iva attiva prima del 30/06/19 a condizione che l’ammontare del fatturato 
e dei corrispettivi, rispetto all’attività caratteristica dell’azienda, abbia registrato una 
riduzione di almeno 1/3 tra il primo semestre 2020 e il primo semestre 2019. 
“Un piccolo ma importante aiuto per l’economia cittadina -dichiara il sindaco Gianni 
Ferretti - Vogliamo attenuare l’impatto della tassa dei rifiuti sulle attività economiche e 
stare accanto alle realtà del territorio che hanno subito le restrizioni dal Covid. Un segnale 
concreto degli sforzi che come amministrazione siamo determinati a fare per sostenere 
le categorie più in difficoltà”. Per potere accedere alle riduzioni è necessario presentare 
apposita richiesta utilizzando il modulo disponibile sul sito del Comune nella sezione 
Tributi e sul sito di Ama Rozzano: www.amarozzano.it nella sezione Tari.        U.B.

Rozzano / Per le attività economiche colpite dal Covid

Tassa sui rifiuti scontata
Importante evento culturale in Biblioteca per 
la seconda  edizione  della kermesse letteraria 
dedicata al mistero e al thriller con un inte-
ressante programma composto da momenti 
di suspense e incontri con gli autori. Tutti gli 
eventi del festival ‘Non solo giallo’, in questa 
sua seconda edizione, si sono tenuti al chiuso, 
nel rispetto delle disposizioni nazionali anti 
Covid, muniti  di green pass.
“Vogliamo continuare a puntare sulla cultura 
e sull’importanza della lettura valorizzando i 
nostri spazi pubblici come la biblioteca comunale che rappresenta un punto di riferimento 
apprezzato e riconosciuto sul territorio - spiega il sindaco Gianni Ferretti - la rassegna 
di quest’anno è un’iniziativa di grande qualità a cui partecipano diversi protagonisti 
del mondo dei libri, anche questo è un segnale di ripartenza di cui abbiamo bisogno”.
 La manifestazione ha avuto inizio con Alessandro Robecchi, poi è stata la volta di 
Davide Barzi, Luca Crovi e dell’attrice Elena Musti. Molto seguita anche la parteci-
pazione di Valeria Corciolani, Paolo Roversi e il  reading di Elena Musti. Ospiti della 
manifestazione Paola Barbato e Massimo Carlotto. Alle scuole sono stati  dedicati gli 
incontri con Benedetta Bonfiglioli, fresca vincitrice del premio Andersen, Paolo Roversi 
e Annalisa Strada.            U.B.

Rozzano / Dedicata al mistero e al thriller

Kermesse letteraria

se persino l’opposizione 
fa scena muta? E’norma-
le che il social della Pa-
gina ufficiale del sindaco 
di Pieve Emauele Paolo 

Rozzano / Arrestate dalla polizia

Rubano il portafoglio
Due donne di nazionalità bulgara hanno prelevato 
il portafogli dalla borsa di una signora, seduta sulla 
sedia a rotelle, mentre la figlia effettuava il paga-
mento di un capo d’abbigliamento in un negozio 
del centro commerciale Fiordaliso. 
Pensando di non essere viste, si sono allontanate 
dall’esercizio, ma alcuni clienti, che avevano assi-
stito al furto, hanno lanciato l’allarme. 
Gli agenti della polizia locale sono intervenuti tem-
pestivamente e in collaborazione con la vigilanza 
del centro commerciale, hanno fermato Y.S. 34 
anni e G.E. di 25 con l’accusa di furto aggravato, 
denunciandole a piede libero. Il portafogli è stato 
restituito alla cliente.                                   U.B.

Festa, nata per le attività 
del primo cittadino pos-
sa essere utilizzata, a fini  
elettorali, dal presidente 
del Consiglio comunale   
come  candidato sindaco  
2022 ? La pagina dimo-
stra chiaramente che il 
social è sempre stato il ri-
ferimeto diretto dei citta-
dini con il sindaco Festa e 
non del nuovo candidato 
Costanzo. E’ stato anche  
oggetto di disputa, con 
alcuni abitanti che più 

volte hanno censurato 
tale comportamento: la 
pagina, infatti, è sempre 
stata il megafono delle 
inziative dell’Ammi-
strazione comunale do-
ve tutti i hanno postato 
richieste e indicazioni 
al sindaco sin dalla sua 
istituzione che risale al 
2013; da quì scaturiscono 
gli oltre 4439 ‘Mi Piace’. 
Per rispetto della traspa-
renza, Noi vogliamo re-
stare fuori dal coro dai 

“predicatori politici “ a 
senso unico che rivendi-
caco il “Copyright motu 
proprio” ma esercitiamo  
il dovere professionale  
di cronista, affrontiamo 
il problema della corret-
ta informazione, ma do-
vrebbero essere non solo 
il sindaco, che è titolare 
della pagina social, ma   
proprio quei consiglieri 
che si fregiano di essere 
tali per postar sul proprio 
profilo face book.
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Pieve / Premiato il maresciallo Marra che dirigerà la caserma di Opera

Festa patronale 
di Sant’Alessandro
Non è sta una festa 

solenne come  gli 
altri anni: con il 

corteo che si snodava dal 
palazzo comunale con la 
statua di Sant’Alessandro  
posta su un carro agrico-
lo e trascinata dai cavalli 
della scuderia Terrazzano 
lungo le strade cittadine. 
Sul sagrato della chiesa un 
centinaio di persone, osser-
vando scrupolosamente le 
norme anti Covid, hanno 
partecipato alla cerimonia 
religiosa del parroco don 
Bernardo Galazzi rimar-
cando che l’importanza 
dell’evento ha dispensato 
parole di  sollievo per l’u-
scita dalla pandemia. Alla 
cerimonia oltre al sindaco 
Paolo Festa, hanno presen-
ziato l’assessore Ermina 
Paoletti, organizzatrice 
dell’evento, e l’assessore 
Maunira Abdalgadier. Pre-
sente anche l’ex sindaco 
Rocco Pinto e il coman-
dante la stazione carabi-
nieri, Massimiliano Marra, 
che lascia il comando di via 
Leoncavallo dopo 29 anni  
di servizio  per andare a di-
rigere la stzione di Opera.  

Il luogotenente Marra, 51 
anni, originario di Sanni-
cola (Lecce) annovera una 
carriera prestigiosa non so-
lo per i numerosi ricono-
scimenti formali ricevuti, 
anche soprattutto per le 
attestazioni di stima della 
gente. La personalità del 
maresciallo Marra è stata   
esempio e testimonianza  
di coraggio per le azioni 
svolte. 
Un lungo periodo di 29 
anni durante il quale, in-
sieme ai suoi uomini, ha 
condotto una attività di co-
stante controllo e presidio a 
tutela della comunità, con-
tribuendo a garantire un al-
to grado di sicurezza, che 

ha rappresentato per tutti 
tranquillità e fiducia. Nel 
2008 Marra , alla presenza 
dell’ex sindaco Rocco Pin-
to, è stato insignito cava-
liere della Croce di Cipro, 
un riconoscimento presti-
gioso che rimarca come la 
figura del maresciallo sia 
stata additata come esem-
pio luminoso e testimo-
nianza di coraggio per le 
azioni eroiche svolte, che 
spesso passano nel silenzio 
considerate normale attivi-
tà d’istituto, che tale non 
è. Un riconoscimento dato 
soprattutto al valore della 
persona, che si è distinta 
per la dedizione al lavoro e 
l’alto contributo sociale. Il 

sindaco Paolo Festa ha pre-
miato Massimiliano Mar-
ra con la consegna di una 
targa: “La grande rilevan-
za che ha rivestito la sua 
presenza per la comunità 
pievese, grazie alla pro-
fessionalità e la dedizione 
dimostrata in questi 29 an-
ni di servizio diventando 
unn punto di riferimento e 
un pilastro fondamentale”. 
Particolarmente agitata  la 
consegna della targa  al co-
mandante Marra.  Mentre il 
sindaco Festa e il parroco 
don Bernardo assegnano 
il trofeo a Marra, al cen-
tro della scena compare 
anche Pierluigi Costanzo, 
il candidato sindaco 2022.

Via C. Rosso, 1 • 20134 Milano
 tel. 02/36504509 

e-mail: redazione@ecodimilanoeprovincia.it

AffariLavoro

1. Borsa 
immobiliare

Affitto stanza per “donna” 
a S. Giuliano M. vicinan-
ze Esselunga, prezzo da 
concordare se interessati. 
3351777504 - nunziata.
saraniti@gmail.com

Avv. 6/21
3. Ricerca  
personale

Hotel 3 stelle aeroporto Lina-
te seleziona per prossime 
assunzioni : Personale per 
pulizie piani.Segretario 
ricevimento turnante, co-
noscenza almeno inglese 
- uso computer - motivato 
- possibilità crescita profes-
sionale – presenza, anche 
apprendista. No alloggio. 
Inviare Curriculum vitae 
all’ indirizzo email mon-
tinicarlo@hotelmontini.
com.

Avv. 9/21

Laureato Tecniche Au-
dioprotesiche, plurien-
nale esperienza, offro 
collaborazioni anche 
altri settori. Alessandro 
3479009650.

Avv. 3/21

17. Lezioni 
e ripetizioni

Cerco insegnante di Eco-
nomia Aziendale”. Tel. 
3497811927  - Mail: lucia-
na.evangel@gmail.com 

Avv. 8/21

21. Varie

Vendo 18 dischi 33 giri 
anni ‘60 tra i quali Anima 
di Cocciante - Sting - 
Carosone ‘75 - Colonna 
originale profondo rosso  
ed altri 8 dischi 45 giri con 
Miranda Martino - Jonny 
Dorelli ed altri . Vendo in 
blocco unico a 100 euro.
Tel. 3334941984 

Avv. 9/21

A SCIACCA 
(Agrigento) vendo casa indipendente, 
a 500 metri dal mare, in zona molto 
turistica, situata nei pressi del templi di 
Agrigento. L’abitazione può ospitare 
oltre 10 persone.
Cell. 3487814372 oppure 3395639428 
(pregasi astenersi agenzie).

Pieve / Agenti per il controllo

Limitare 
le forme di 
inquinamento
Si cercano nuovi accertatori ecologici. Il Comune, dopo 
l’approvazione del nuovo regolamento sulla figura degli 
“Agenti Accertatori Ecologici”, ha organizzato corsi 
di formazione per tutti coloro che siano interessati a 
svolgere attività di sorveglianza ambientale. Il compito 
e le mansioni degli aspiranti agenti accertatori consi-
stono nel controllo del territorio per limitare le forme 
di inquinamento, l’abbandono improprio di rifiuti o 
l’errato conferimento dei rifiuti; rafforzare la cultura 
del rispetto dell’ambiente anche attraverso attività di 
informazione e collaborazione con i cittadini ed eser-
centi di attività commerciali in merito alla raccolta 
differenziata, del recupero dei rifiuti e della qualità 
dei servizi ambientali quali ra tutela della flora e della 
fauna selvatica, applicare i vigenti regolamenti per la 
gestione rifiuti, tutela animali e gestione del verde. La 
qualifica di accertatore avverrà con il conferimento della 
nomina da parte del sindaco di Pieve Emanuele, dopo 
aver completato il corso (10 lezioni) e aver superato il 
relativo esame. Per inoltrare le domande di iscrizione 
ai corsi è necessario utilizzare il modulo online e tra-
smetterlo compilato all’Ufficio Ecologia del Comune 
tramite l’indirizzo di posta elettronica: Wotocollo.
pieveemanuele@legalmail.it. ossono partecipare tutti 
i cittadini italiani maggiorenni.                         U.B.

Le Amministrazioni comunali di Pie-
ve Emanule, Binasco, Basiglio, Casa-
rile, Lacchiarella, Locate di Triulzi, 
Noviglio, Rozzano, Vernate, Zibido 
San Giacomo si sono riunite in un’as-
semblea di distretto e hanno condi-
viso un ordine del giorno sulla crisi 
afghana e in particolare sulla risposta 
alla necessità di accoglienza che si è 
resa necessaria dall’arrivo nella sola 
Lombardia di 874 profughi. 
Ogni amministrazione comunale farà la sua parte a seconda delle proprie possibilità 
“Un approccio condiviso e unanime - scrivono i comuni - l’impegno sulla questione 
va oltre il dovere, ma è una precisa volontà di fare la propria parte, dando un contri-
buto concreto nella gestione di una situazione che sta toccando le sensibilità di tutti. 
In un clima di piena collaborazione e di condivisione di un obiettivo importante come 
quello della messa in sicurezza di persone in estrema difficoltà, al primo posto verrà 
messo il principio di solidarietà, da attuarsi attraverso un lavoro di squadra in cui 
ogni amministrazione comunale farà la sua parte a seconda delle proprie possibilità”. 
Su sollecitazione della Prefettura, i Comuni hanno accelerato il processo di ricogni-
zione delle proprie disponibilità abitative, già iniziato da qualche giorno, verificando 
anche la possibilità di eventuali forme di ospitalità diffusa in collaborazione con 
soggetti privati. 
“Il gioco di squadra mira a evitare situazioni di concentrazione di profughi in sin-
goli comuni, che risulterebbero difficili da regolare per amministrazioni che nella 
maggior parte dei casi sono di medio piccole dimensioni . 
I comuni negli ultimi anni hanno acquisito un tale bagaglio di esperienza in tema 
di accoglienza da sentirsi in grado di poter evitare gran parte delle criticità che si 
possono essere manifestate in situazioni simili nel passato. 
Il Distretto auspica che ogni passaggio legato ali’ accoglienza dei cittadini afghani 
venga discusso e gestito dalla Prefettura di Milano insieme ai Comuni. Certi che 
gli Enti locali verranno messi nelle condizioni di garantire qualità ed equilibrio nel 
rapporto con il territorio, l’obiettivo sarà quello di valorizzare le esperienze positive 
che si sono progressivamente affermate e stabilizzate”.                                 U.B.

Pieve / I sindaci del distretto visconteo

Patto di accoglienza 
per i profughi afghani



CAPRICCIO AZZURRO

COMUNITÀ RESIDENZIALE 
PER ANZIANI

VIA ROCCOLE, 17
DARFO BOARIO TERME (BS)

CHI SIAMO
La Residenza per anziani Capriccio Azzurro opera nel settore dell’assistenza 
e alloggio per la terza età da anni ed è una struttura di tipo sperimentale ai 
sensi dell’Art.13 della L.R. 3/2008 ed è un’unità d’offerta residenziale, di tipo 
sociale, in grado di garantire tutela e protezione abitativa a persone fragili e 
vulnerabili socialmente.
Si tratta di una moderna ed elegante struttura, in grado di ospitare in camere o 
mini-appartamenti persone della “terza età” in cerca di tranquillità, ma anche 
dal carattere indipendente e sempre desiderose di seguire i propri interessi.

DOVE SIAMO
A soli 90 minuti da Milano, immerso nella natura della Valcamonica, a po-
chi passi dal Centro di cura termale delle Terme di Boario, la Residenza per 
anziani Capriccio Azzurro si propone di offrire in un ambiente elegante, il 
soggiorno più piacevole a chi desidera tranquillità e assistenza.
La Residenza per anziani Capriccio Azzurro offre accurati servizi di assisten-
za con personale interno, garantendo i massimi livelli di efficienza e gli stan-
dard più elevati. 

• Eleganti mini-appartamenti o camere con bagno, telefono, TV, con
possibilità di accoglienza e permanenza di parenti e/o amici

• Servizio ristorante con menù personalizzati
• Assistenza diurna e notturna
• Cortile alberato, arredato a giardino
• Ampi terrazzi coperti
• Palestra
• Ginnastica dolce
• Sala soggiorno, bar, giochi di società, musica, animazione, gite ed escursioni
• Servizio di andata e ritorno per Milano
• Funzioni religiose
• Iniziative culturali e di spettacolo
• Cure termali presso le Terme di Boario (idroponica*, inalazioni*, irrigazioni*, 

terapia fisica strumentale, riabilitazione, massoterapia, piscina termale con 
percorso vascolare*, centro estetico, parco con musica e animazioni varie)

• Assistente sociale
• Psicologo

*trattamenti mutuabili
Per informazioni: Capriccio Azzurro Tel./Fax 0364/531419 oppure 336/412435 - Email: capriccioazzurro@libero.it - Sito Web: www.capriccioazzurro.it

Se ti vuoi bene, previeni....e vieni da noi!

IIll  TTrriibbuunnaallee  ppeerr  llaa  TTuutteellaa  ddeellllaa  SSaalluuttee
OFFRE assistenza legale gratuita 

e consulenza medico legale.

La Sede di San Donato Milanese, sarà aperta PER APPUNTAMENTO nei giorni di: 
LUNEDÌ - MARTEDÌ: dalle 16 alle 18  • MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ: dalle 10 alle 12

TTrriibbuunnaallee  ppeerr  llaa  TTuutteellaa  ddeellllaa  SSaalluuttee
AIUTA LE VITTIME DELLA MALASANITÀ 

(È POSSIBILE AGIRE ENTRO I 10 ANNI DAL RICOVERO OSPEDALIERO)
Sede Nazionale: Via Conte Rosso, 1 - 20134 Milano, Tel. 02/83417216
Presidente nazionale Iolanda Medici - Segretaria nazionale Paola Catti

mail: tribunaletutelasalut@libero.it
Sede di S. Donato: Via Croce Rossa, 53 Tel. 329/6726167

DIFENDE I MALATI

Presso la sede di San Donato Milanese, 
il legale dell’Associazione, 

riceve (solo su appuntamento)
tutti i giorvedì dalle ore 16,30 alle 18,30

Tel. 02/36504509
Fax 02/83417216


	Eco 09_01
	Eco 09_02
	Eco 09_03
	Eco 09_04
	Eco 09_05
	Eco 09_06
	Eco 09_07
	Eco 09_08
	Eco 09_09
	Eco 09_10
	Eco 09_11
	Eco 09_12
	Eco 09_13
	Eco 09_14
	Eco 09_15
	Eco 09_16

